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4.2. L’iscrizione normanna dell’edificio termale di Cefalà (Roberta Giunta)

Una lunga fascia epigrafica in lingua araba è scolpita in rilievo su tre delle pareti 
esterne dell’edificio termale di Cefalà e si sviluppa su un solo rigo. Originariamente 
dipinta in bianco su un fondo rosso ocra, essa rappresenta una delle principali carat-
teristiche dell’edificio, ma è sempre rimasta indecifrata a causa del suo cattivo stato di 
conservazione. Malgrado l’effettiva impossibilità di pervenire a una comprensione totale 
del testo, un rilievo effettuato nel 2007 47, una nuova documentazione fotografica, alcune 
foto della fine dell’Ottocento e della prima metà del Novecento e uno studio del ductus 
delle poche parole ancora riconoscibili hanno consentito di raggiungere risultati che 
riteniamo interessanti.

4.2.1 Gli studi precedenti

I pochi studi che hanno riguardato l’iscrizione sono stati condotti in maniera non ab-
bastanza esauriente soprattutto perché, nella maggior parte dei casi, non era stata presa 
diretta visione del testo. Si era pervenuti all’identificazione di pochissime parole, alla 
riproduzione – a volte, invero, molto fantasiosa – di qualche fac-simile e a una generale 
attribuzione dell’epigrafe all’epoca della dominazione islamica in Sicilia, attribuzione 
basata soprattutto su considerazioni di carattere paleografico 48. Riassumiamo qui di 
seguito i punti più salienti contenuti in tali studi.

Alla fine del Settecento Rosario Gregorio fornì un primo fac-simile dell’iscrizione 
(fig.  80.1), contenente una lunga sequenza di parole (circa cinquanta) ricopiate molto 
poco fedelmente e, per questo, quasi del tutto incomprensibili 49. Egli propose la deci-
frazione di alcuni grafemi che, tuttavia, sono difficilmente rintracciabili nel fac-simile :

 colens متق بالـله ,Princeps, Emirus امير ,Dominus forte noster سيد ,…Deus الـله ,nisi الا in في
Deum, امرالحمتاٮ duo balnea admiranda

e il seguente commento :

[…] Litterae vero ornatissimae sunt, variisque formis, usque elegantissimis ductae. Ipsa totius 
aedificii structura, quae in modum vetustissimae turris composita est, atque characterum forma, 
remotissimam innuant antiquitatem, cum videlicet Arabes rerum in Sicilia potiebantur. De sensu 
totius inscriptionis haud constat, praeter dictiones quasdam interruptas, & capite aut calce saepe 
truncatas […] 50.

47  Si veda R. Di Liberto, Il fregio e dépl. 13-15.
48  Tale attribuzione risultava particolarmente 

significativa, considerata la scarsissima sopravvi-
venza di iscrizioni in arabo ascrivibili con certezza 
agli anni dell’emirato.

49  Gregorio 1790, p.  188. Nel fac-simile, per 
questioni di stampa, l’iscrizione è suddivisa su 
quattro righe, circostanza che rende ancora più 
ardua la comprensione della riproduzione del 
testo, malgrado la presenza di numeri trascritti al 
di sopra dei gruppi di parole, usati per indicare la 
quantità dei conci mancanti (numeri hic adpositi 
nonnisi quot lapides desint indigitant). È tuttavia 
doveroso sottolineare l’impossibilità di stabilire 

con certezza se il fac-simile sia stato effettivamente 
opera di Gregorio. A proposito delle riproduzioni 
delle iscrizioni, Amari precisa infatti che, all’epoca 
di Gregorio, « non si usavano affatto le impronte su 
carta, e poco i lucidi. Si adoperava un disegnatore, 
il quale spesso confondea gli ornamenti con le lette-
re, trascurava le vestige fruste » (Amari 1875, p. 3).

50  Le informazioni relative alla fascia epigrafica 
fanno parte di un capitolo dell’opera, dedicato ai 
Marmora atque alia id genus monumenta cufico-si-
cula totidem tabulis descripta in vulgares characteres 
arabicos inde traducta et latine reddita (Gregorio 
1790, p. 129-191).
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Una cinquantina di anni più tardi, Girault de Prangey precisò che il monumento 
risaliva quasi certamente agli « Arabes de Sicile », soprattutto sulla base dell’iscrizione

en caractères Coufiques ornés, ou Karmatiques, qui décore les murailles à l’extérieur, et sur 
laquelle on prétend déchiffrer ces mots : deux bains. Les caractères de cette inscription sont 
assez semblables à ceux qu’on remarque sur la frise extérieure du palais de la Zisa, et sur le 
manteau du Roi Roger 51.

e tracciò un secondo fac-simile (fig. 80.2) relativo però a un numero molto esiguo di 
conci, corrispondenti quasi certamente alla parte iniziale del disegno di Gregorio.

Michele Amari suppose che i Bagni di Cefalà – insieme con il castello di Maredolce 
(o Favara) – fossero precedenti alla Cuba 52. Quanto all’iscrizione egli precisò che era 
« logora da lungo tempo, e in oggi, mi si dice, dileguata del tutto 53 » e di averne preso 
visione solo attraverso l’incisione di Gregorio, che gli risultò astrusa e, per questo, as-
solutamente inutilizzabile :

Il Gregorio […] ne diè un disegno preso ad occhio, come si usava al suo tempo, e ridotto, 
nel quale ei confessò non poter leggere che qualche sillaba ; ed io stento anche a questo […]. 
Il disegno di poche lettere che veggiamo nell’opera citata di Girault de Prangey […] mostra la 
bellezza dei caratteri e la trascuranza di chi li avea ritratti prima. L’amico Saverio Cavallari 54 
che mi ragguagliò qualche anno addietro della distruzione dei caratteri, n’avea fatto altra volta 
un disegno che fin qui non ci è riuscito di trovare 55.

Un commento più o meno simile si trova in un altro passo dell’opera amariana :

Il Gregorio […] pubblicò un pessimo disegno della iscrizione cufica che si vedeva al sommo 
delle mura e ch’ei non si provò a tradurre ; né io lo tenterò senz’altro aiuto che quella incisione. 
Il Gregorio aggiunge esser molto belli i caratteri ed aver l’edifizio l’apparenza di molta anti-
chità ; ma non dice che l’abbia veduto egli stesso. […]. Ma poiché mi si dice sia cascata giù, fin 
da molti anni, l’iscrizione, non possiamo sperare per ora, né forse mai, di arrivare all’origine 
di quel monumento 56.

A causa dell’assenza di sufficienti dati epigrafici e paleografici lo studioso non inserì 
l’iscrizione di Cefalà nel corpus delle epigrafi edili di Sicilia 57.

Nell’ultimo scorcio dell’Ottocento Oskar Mothes fornì un terzo fac-simile (fig. 80.3) 
relativo ai soli primi tre conci della fascia sulla parete settentrionale 58.

51  Girault de Prangey 1841, didascalia della pl. 
7. Ricordiamo che, pochi anni prima, Henry Gally 
Knight (1838, p. 324-325) aveva effettuato una visita 
all’edificio termale e constatato che « at the height 
of the springing of the roof a band, with Saracenic 
inscriptions, was originally carried entirely round 
the four sides […]. The history of these baths is un-
known, but from the construction, as much as from 
the inscriptions in Cuphic characters, there is every 
reason to believe that the original portions of the 
building were the work of the Saracens ». In questa 
opera non è fornita alcuna riproduzione del testo.

52  Amari 1933-39, III, p.  819. La supposizione 
di Amari era basata soprattutto sulla « gravità della 
scrittura cufica che altra volta li [i bagni] coronò » 
(Amari 1933-39, II, p. 516).

53  Amari 1933-39, II, p. 518.

54  Francesco Saverio Cavallari, architetto e ar-
cheologo palermitano (1809-1896), fu preposto dallo 
stesso Amari, nel 1864, alle antichità e agli scavi 
dell’isola (D’Ancona 1896, p. 62, nota 2). Sappiamo 
inoltre che fu direttore della Commissione di 
Antichità e Belle Arti di Sicilia (Cianciolo Cosentino, 
2012, p. 28).

55  Amari 1933-39, II, p.  518, nota 1. Il fondo 
Amari custodito presso la Biblioteca Centrale della 
Regione Siciliana conserva 97 lettere datate dal 1843 
al 1889 spedite da Cavallari ad Amari. In nessuna di 
queste sembra vi sia traccia del disegno della fascia 
a cui Amari fa riferimento.

56  Amari 1933-39, III, p. 844, nota 2.
57  Amari 1875.
58  Mothes 1884 (apud Ciotta 1992, tav. XI).
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Il fac-simile di Girault de Prangey è ripubblicato nel breve studio monografico che 
Sofia Cuccia dedicò all’edificio termale 59 – ritenuto « un raro monumento arabo del 
periodo fatimida, costruito tra il decimo e la prima metà dell’undicesimo secolo 60 » – 
come pure in uno studio condotto da Vincenzo Strika che riportò anche la decifrazione 
parziale proposta da Gregorio e accostò l’epigrafe, sempre sulla base di generici elementi 
paleografici, a quella della Zisa che considerò però successiva (fig. 80.4) 61.

All’inizio degli anni Novanta del secolo scorso, grazie a un primo rilievo dell’iscrizio-
ne effettuato dalla Soprintendenza di Palermo, Giovanna Ventrone Vassallo lesse, pur 
con molti dubbi, pochissime parole 62 :

quarto blocco : [bism Allah] al-rah[man al-rahim] ; blocco 54 : ta wa al- ; blocchi 100-102 : 
al-qala al-mu( ?)l ; blocchi 106-107 : ‘ala Allah ; blocco 157 : Muhammad

e mise soprattutto in evidenza gli aspetti della scrittura che ritenne caratteristici, 
nonché utili ai fini di un’attribuzione cronologica del documento, ovvero l’apicatura 
delle lettere, i motivi vegetali (individuati sulle lettere e sul campo), l’intreccio presso-
ché costante delle lettere l�m e alif, le terminazioni ricurve e rivolte verso l’alto delle 
appendici e i legamenti ad angolo retto tra le lettere. L’individuazione di questi elementi 
permise alla studiosa di supporre che :

Nel contesto della produzione epigrafica musulmana di Sicilia essa [l’iscrizione] si collo-
cherebbe abbastanza presto, probabilmente tra il X e l’XI secolo, prima quindi della comparsa 
del cufico fiorito che sarà costantemente presente sulle epigrafi siciliane a partire dalla fine 
dell’XI secolo 63.

Tuttavia, poiché questa datazione non collimava, in virtù di considerazioni di ordine 
architettonico, con le ipotesi di attribuzione dell’intero monumento alla produzione nor-
manna 64, la studiosa, pur sempre convinta che l’iscrizione per il suo aspetto paleografico si 
potesse perfettamente ascrivere all’XI secolo 65, avanzò in un momento successivo l’ipotesi 
che :

Si tratterebbe di un fenomeno di attardamento dell’epigrafia islamica isolana che trova del 
resto uno stretto confronto con la fascia che corona uno degli edifici superstiti più importanti 
della Sicilia normanna, il palazzo della Zisa a Palermo 66. 

59  Cuccia 1965, tav. XVI. In questa monografia 
è fornito anche uno schizzo della fascia epigrafica 
nell’angolo nord-ovest del monumento (Ead., tav. X). 
Lo schizzo, tracciato da Pietro Lojacono (Lojacono 
1961, fig.  3), mette però in risalto solo un paio di 
lettere (fig. 80.5).

60  Cuccia 1965, p. 28-29.
61  Strika 1973, fig. 2 e 4. In questa pubblicazione 

il fac-simile di de Prangey è riproposto con una 
migliore resa grafica.

62  Ventrone Vassallo 1993a, p.  2 ; « Per quanto 
riguarda le parole che crediamo di aver individuato, 
va subito detto che esse sono assai poche e che la 
loro interpretazione può anche essere soggetta a 
revisione » (Ead., p. 1).

63  Ventrone Vassallo 1993a, p. 4.
64  Ci riferiamo soprattutto a Ryolo 1971, 

p. 19-32 ; Di Stefano-Krönig 1979, p. 138 ; Scerrato 
1979, p.  301-302. Queste stesse considerazioni 
furono successivamente ribadite da Scerrato 1994, 
p. 345 ; Maurici 2001, p. 133 ; Bagnera 2003, p. 63. 
In quest’ultimo studio è anche nuovamente fornito 
(Ead., fig. A, p. 47) il fac-simile di Mothes 1884. Per 
maggiori informazioni sui riferimenti bibliografici 
relativi al monumento di Cefalà si veda A. Bagnera, 
A. Nef, Introduction, in questo volume.

65  Ricordiamo che, evidentemente grazie a 
un’osservazione più attenta del ductus dell’iscrizio-
ne, Ventrone Vassallo (1993b, p. 184) rivide alcune 
delle sue precedenti affermazioni, precisando che 
si trattava di « una grafia cufica piuttosto semplice, 
apicata e priva di elementi vegetali che sono invece 
relegati sullo sfondo ».

66  Ventrone Vassallo 1993b, p. 184.
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4.2.2 Individuazione di lettere ed elementi decorativi

In base all’attuale sistemazione, la fascia epigrafica si compone di 163 conci di lar-
ghezza leggermente variabile 67 : 65 sulla parete occidentale, 39 su quella settentrionale, 
59 sulla parete orientale 68. Molti conci sono completamente corrosi 69 e molti sono andati 

67  La larghezza dei conci è compresa tra 11 e 32 
cm. (si veda Di Liberto in questo volume). Il primo 
rilievo eseguito agli inizi degli anni Novanta del 
secolo scorso aveva portato all’individuazione di 157 

conci (Ventrone Vassallo 1993a, p. 1).
68  È certo che la fascia epigrafica non abbia mai 

interessato la parete meridionale dell’edificio.
69  Alcuni di questi, che erano evidentemente ca-

4

32

1

5

Fig. 80 – Riproduzioni grafiche della fascia epigrafica dell’edificio termale di Cefalà, pubblicati tra il XVIII e 
il XX secolo : 1) iscrizione pubblicata da R. Gregorio 1790, p. 188 ; 2) breve porzione della fascia epigrafica  
pubblicata da Girault de Prangey 1841, pl. 13.4 ; 3) breve porzione della fascia epigrafica pubblicata da Mo-
thes 1884 (da Ciotta 1992, tav. XI) ; 4) breve porzione della fascia epigrafica pubblicata da Strika 1973, fig. 2 ;  

5) schizzo della fascia epigrafica pubblicato da Lojacono 1961, fig. 3.
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perduti ; questi ultimi sono stati sostituiti nel tempo da conci di reimpiego. Quelli che 
ancora conservano intere o anche solo parziali porzioni di testo sono : nove nella fascia 
ovest (O4, O25, O27, O28, O30, O34, O46, O55, O57), dodici nella fascia nord (N1, N16, 
N17, N21, N23, N24, N25, N27, N28, N37, N38, N39), diciannove nella fascia est (E4, E5, 
E6, E7, E9, E10, E11, E12, E18, E19, E23, E31, E44, E48, E50, E51, E53, E54, E58) 70.

È facile immaginare che il riconoscimento di soli 40 conci epigrafici – peraltro non 
tutti consecutivi – non sia incoraggiante e renda impossibile una ricomposizione del 
testo. Tuttavia la ricostruzione grafica dell’iscrizione (dépl. 16) – ottenuta attraverso 
uno stretto confronto tra il rilievo e le nuove fotografie di dettaglio ad alta risoluzione 
– consente di mettere in risalto alcuni elementi che sino a ora non erano stati ricono-
sciuti e che forniscono nuovi indizi circa la natura del testo, l’attribuzione cronologica 
e la committenza. L’analisi del materiale ha inoltre reso necessario un esame autoptico 
dell’antica documentazione fotografica 71 la quale si è rivelata molto utile non solo per 
l’osservazione del naturale e progressivo stato di deterioramento del testo, ma anche e 
soprattutto per la parziale lettura di alcuni conci epigrafici di cui non esiste più traccia, 
perché scomparsi oppure molto corrosi.

Prima di proporre la decifrazione di alcune parole e presentare nuove interpretazioni 
del testo – di ordine epigrafico, paleografico e storico – si è ritenuto opportuno isolare i 
conci (singoli o in sequenza) sui quali è ancora possibile rintracciare porzioni di testo e 
provare a metterne in evidenza gli aspetti principali. Essi seguono l’ordine di sviluppo della 
fascia sulle tre pareti, cominciando dalla parete occidentale, da dove il testo aveva inizio.

4.2.2.1 Fascia ovest (fig. 81)  

Concio O4 (fig. 81.1)

Si individuano tre lettere : ا alif, لـ l�m e ـه h�’ o ـة t�’ marb��a. Le due aste, rigidamente 
verticali e con terminazioni superiori leggermente aperte a cuneo, recano probabilmente, a 
mezza altezza, un incrocio. L’asta dell’alif ha inizio da un breve segmento orizzontale. L’ultima 
lettera presenta un corpo in forma di quarto di circonferenza, sormontato da un alto segmento 
verticale, di poco più basso rispetto alle due aste. Alcuni elementi vegetali si stagliano sul fondo 
e sono indipendenti dalle lettere.

duti, sono stati rimontati con una rotazione di 90°. Si 
veda soprattutto il caso dei conci O13, O14, N2 e N3.

70  Il numero di ogni concio è preceduto dalle 
lettere O(vest), N(ord) ed E(est), a seconda della po-
sizione che esso occupa nelle tre sezioni della fascia 
(si veda R. Di Liberto, Il fregio, in questo volume). 
Labili tracce dell’iscrizione si rintracciano su altri 
18 conci per un totale complessivo di 58 conci.

71  Tra la fine dell’Ottocento e gli inizi del 
Novecento sono state scattate varie foto della fascia. 
Le due fotografie più antiche, entrambe inedite, 
fanno parte dell’archivio Antonio Salinas – archeo-
logo e numismatico palermitano (1841-1914) – del 
Museo Archeologico di Palermo (n. inv. 1116 e 1117) 
e ritraggono, rispettivamente, gli ultimi trentuno 
conci della parete occidentale (conci nn. O35-O65) 
e l’ultima quarantina di conci della parete orienta-
le (da ca. concio E20 fino a E59). Due delle foto 
scattate nel marzo del 1936 dalla Soprintendenza 
di Palermo (n. inv. 1609 e 1610) riprendono una 

lunga sezione della parte finale della fascia orien-
tale e mostrano uno stato di degrado molto simile 
a quello visibile sulle due foto dell’archivio Salinas. 
La foto n. inv. 1610 è pubblicata in Cuccia (1965, 
tav. XVII), insieme con un’altra foto che ritrae una 
porzione della fascia sul lato occidentale, al di sopra 
dell’attuale porta di ingresso (Ead., tav. IX). La mag-
gior parte delle fotografie scattate nel settembre del 
1985 dalla Soprintendenza di Palermo non aiuta, 
purtroppo, al riconoscimento di elementi di detta-
glio dell’iscrizione (si vedano, per. es., le fotografie 
n. inv. 2176 e 2177) che era già in uno stato di 
degrado particolarmente avanzato. Altrettanto poco 
utilizzabili ai fini di una comprensione e di una 
decifrazione del testo risultano essere le altre foto 
disponibili della fascia, incluse quelle scattate all’i-
nizio degli anni Settanta per il corredo fotografico 
del volume Gli Arabi in Italia a cura di Francesco 
Gabrieli e Umberto Scerrato (si veda Scerrato 1979, 
fig. 246, 248).
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Concio O25 (fig. 81.2)

Resta il tracciato della parte finale dell’appendice orizzontale di una lettera, al di sopra della 
quale si individua un vistoso ed elaborato elemento vegetale, composto da un tralcio con foglie 
trilobate e connesso al solo fondo.

Conci O27-O28 (fig. 81.3)

Malgrado il pessimo stato di conservazione si riconosce una sequenza di sei lettere 72 :

ا لـ ـٮـ ـسـ/ـشـ ـا د/ذ
Quattro lettere sono certamente legate tra loro, circostanza che proverebbe che i due conci 

combaciano. Si potrebbe trattare di una parola composta di tre lettere, introdotta dall’articolo, 
e della prima lettera di una seconda parola non più riconoscibile, giacché il concio successivo 
(O29) è completamente logorato. Le prime cinque lettere sono aste e corpi in forma di dente 73 ver-
ticale di cui è andata perduta l’estremità superiore, fatta eccezione per la lettera che segue la l�m 
dell’articolo che ancora conserva una terminazione a cuneo. L’ultima lettera, che corrisponde a 
una d�l/dh�l isolata, si presenta in forma di rettangolo aperto a sinistra terminante, nella parte 
superiore, con un elemento a uncino rivolto a destra. Non resta più traccia di elementi vegetali 
sul fondo.

Concio O30 (fig. 81.4)

Il concio reca ancora il tracciato di quattro lettere legate tra loro e appartenenti certamente 
a un’unica parola. Le prime due lettere corrispondono senza dubbio a un’alif e una l�m (لـ  (ا 
in forma di aste verticali incrociate a mezza altezza mediante un tratto obliquo (inclinato a 
sinistra), con terminazione superiore a cuneo ; la terza lettera è anch’essa verticale ed è legata 
sia alla l�m che la precede, sia alla lettera che la segue ; la ridotta altezza lascia supporre si tratti 
di un corpo a dente (ـٮـ). Il corpo circolare dell’ultima lettera del concio dovrebbe corrispondere 
a una m�m, verosimilmente in posizione mediana (ـمـ).

Concio O34 (fig. 81.5)

Le quattro lettere del concio sono abbastanza simili a quelle individuate sul concio pre-
cedente (O30). In questo caso, però, il corpo circolare dell’ultima lettera è arricchito da una 
piccola punta nella parte centrale superiore. L’alif e la l�m sono aste verticali che si incrociano 
a mezza altezza con un tratto obliquo, anche in questo caso inclinato a sinistra. La legatura tra 
la seconda e la terza lettera scende leggermente al di sotto del rigo di base e invade la cornice 
(cf. N39). Non restano tracce dell’ornato del campo epigrafico.

Concio O46 (fig. 81.6)

Cinque lettere occupano l’intera superficie del concio e si presentano in forma di aste e 
denti rigidamente verticali ; le prime due aste si incrociano mediante un tratto obliquo (incli-
nato a sinistra), posizionato in un punto leggermente più alto rispetto ai casi precedenti ; gli 
apici sono a cuneo o obliqui, rivolti a destra o a sinistra. Si tratta di un vocabolo, introdotto 
dall’articolo, la cui parte finale era scolpita sul concio successivo ed è scomparsa. La l�m dell’ar-
ticolo è legata a sinistra con una lettera a dente (ـٮـ), unita a sua volta a un’alif finale (ـا). 
L’identificazione dell’ultima lettera pone invece qualche problema giacché resta solo la parte 

72  L’assenza di punti diacritici ostacola il ricono-
scimento delle lettere omografe.

73  Definiamo corpo « a dente » il corpo in forma 
di breve segmento rigidamente verticale delle lettere 
b�’, t�’, th�’ (soprattutto in posizione iniziale e me-

diana), n�n e y�’ (in posizione iniziale e mediana). 
Il corpo delle lettere s�n/sh�n si compone di una 
sequenza di tre « denti ». Come precisato nella nota 
precedente, l’assenza di punti diacritici rende spes-
so arduo il riconoscimento di queste lettere.
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iniziale. Un tralcio scivola tra le lettere e genera una foglia pentalobata che si sviluppa in senso 
verticale, occupando lo spazio compreso tra due aste.

Concio O55 (fig. 81.7)

Sul concio si distinguono chiaramente due coppie di aste separate, nella metà superiore del 
campo epigrafico, da un sinuoso tralcio vegetale con foglie bilobate e semipalmette. La prima 
coppia di aste – parte finale di una parola – è ottenuta dall’accostamento di un’alif finale (ـا) 
e dell’asta verticale dell’appendice di una r�’/z�y (ز/ر) o di una n�n (ن) con corpo arcuato e in 
posizione isolata. La seconda coppia è invece costituita dall’alif-l�m dell’articolo con intreccio 
centrale (con tratto obliquo inclinato a sinistra). Tutte le terminazioni superiori (di aste, corpi 
e appendici) sono a cuneo, più o meno pronunciato. La prima alif del concio risulta spezzata 
in due parti per lasciare spazio all’apice espanso della lettera a dente (ـٮـ) che la precede.

Concio O57 (fig. 81.8)

Resta unicamente la parte superiore a cuneo molto pronunciato di una coppia di aste, 
riconducibile a un alif-l�m (ا لـ).

4.2.2.2 Fascia nord (fig. 82)

Concio N1 (fig. 82.1)

È ancora possibile riconoscere le quattro lettere del primo concio della fascia, legate tra 
loro :

ا لـ فـ/قـ ـر/ـز/ـن
Della parola – introdotta dall’articolo composto da due aste incrociate con larghe estremità 

a cuneo e apice leggermente concavo – restano solo le prime due lettere : la prima ha un corpo 
in forma di quarto di circonferenza posizionato su un basso segmento verticale, la seconda ha 
un corpo arcuato o semicircolare. L’appendice – certamente « montante » – di questa seconda 
lettera figurava sul concio successivo ed è oggi scomparsa. Il tralcio vegetale sul fondo genera 
una semipalmetta che occupa in maniera armoniosa lo spazio alla sinistra della coppia di aste.

Conci N16-N17 (fig. 82.2)

Sui due conci si distinguono quattro lettere, due per ciascun concio. Le lettere di N16 cor-
rispondono all’articolo, sono incrociate (con tratto obliquo inclinato a sinistra) e recano una 
terminazione a cuneo leggermente espanso. Le due lettere di N17 hanno appendici « montanti », 
generate da una semicirconferenza che dal rigo di base si prolunga verso l’alto in forma di asta 
rigidamente verticale con apice obliquo. Il corpo della prima lettera è ricurvo, quello della se-
conda è guttiforme. Quasi certamente la prima lettera del concio N17 rappresenta la parte finale 
della parola del concio precedente introdotta dall’articolo ; la seconda una w�w di congiunzione. 
Tra le tracce di elementi vegetali del fondo si individua ancora abbastanza chiaramente una 
semipalmetta scolpita alla destra della prima appendice verticale del secondo concio.

Conci N21-N27 (fig. 82.3)

Questi sette conci contengono la più lunga sequenza superstite del testo di cui però si può 
ricostruire con certezza, oltre a una parte degli eleganti tralci vegetali del campo, il tracciato 
delle seguenti lettere :

ا لـ ـٮـ  و  ا لـ  ـفـ/ـقـ  ـط/ـظ  و  ا لـ  ـا ـر/ـز/ـن  و  ا
Si tratta di tre parole ciascuna introdotta dall’articolo (الـ) e unita dalla congiunzione  .(و) 

Solo nei primi due casi (N21 e N23) le aste dell’alif e della l�m recano il consueto incrocio 
definito da un tratto obliquo inclinato a sinistra. L’asta dell’alif è sempre introdotta da un 
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Fig. 81 – Fascia Ovest, ricostruzioni grafiche dei conci epigrafici: 1) concio O4 ; 2) concio O25 ;  
3) conci O27-O28 ; 4) concio O30 ; 5) concio O34 ; 6) concio O46 ; 7) concio O55 ; 8) concio O57. 
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breve segmento orizzontale con estremità obliqua (N21, N27) o a cuneo (N23, N25). Le tre 
w�w hanno un corpo leggermente guttiforme (N23, N27) o circolare (N25) e un’appendice 
« montante » che, in un solo caso (N25), traccia un lungo segmento retti-curvilineo con un 
motivo centrale a forma di rettangolo aperto a sinistra che ne interrompe l’andamento sinuoso. 
Inoltre, questa appendice non si arresta al bordo superiore della fascia e prosegue incurvandosi 
a sinistra e terminando con un ampio cuneo (simile a un ventaglio). Della parola N24 sembra 
che il corpo di una f�’/q�f in posizione mediana (ـفـ/ـقـ), leggermente guttiforme, prenda vita da 
un breve segmento verticale ; la successiva lettera del gruppo ��’/��’, in posizione finale, pre-
senta un corpo rettangolare e un’asta verticale. Le terminazioni di tutte le lettere sono a cuneo 
più o meno pronunciato o semplicemente oblique (N23 e N27). La sobrietà e l’eleganza della 
scrittura sono enfatizzate da elaborati tralci vegetali che passano dietro le lettere generando 
foglie trilobate, palmette e semipalmette le cui conformazione e dimensione sono generalmente 
condizionate da quelle degli spazi vuoti del campo epigrafico.

Conci N37-N39 (fig. 82.4)

Gli ultimi tre conci della fascia nord conservano una porzione di testo in buono stato di 
conservazione. Si leggono chiaramente due parole introdotte dall’articolo ma, diversamente dal 
testo sui conci precedenti, prive della congiunzione. Della seconda parola manca la parte finale 
che figurava sull’ultimo concio di questa fascia oggi scomparso :

ا لـ ـعـ/ـغـ ـا لـ ـي/ـى  ا لـ ـمـ ـلـ
Molto ben visibili risultano ancora i tralci vegetali, foliati e fioriti, scolpiti tra le lettere 

in maniera da riempire l’intera superficie. Tutte le aste terminano a cuneo, quelle dei due 
articoli si incrociano a mezza altezza (mediante il consueto tratto obliquo inclinato a sinistra). 
Riscontriamo la presenza di tre lettere non individuate sui conci precedenti : la lettera del grup-
po ‘ayn/ghayn in posizione mediana (N37) ha la forma di un quadrato disposto su un vertice ; la 
y�’/alif maq�s�ra (N38) presenta un corpo a dente e un’appendice in forma di rettangolo aperto a 
destra, posizionata poco più in alto rispetto al rigo di base ; la m�m mediana (N39) è circolare. 
Sia quest’ultima, sia la legatura tra la successiva l�m e la lettera che seguiva scendono al di 
sotto del rigo di base, invadendo la cornice (cf. anche O34).

4.2.2.3 Fascia est (fig. 83, 84)

Conci E3-E7 (fig. 83.1)

Su questi cinque conci – posizionati quasi all’inizio della fascia della parete orientale 
– si individua un’ulteriore sequenza di parole, nessuna delle quali è introdotta dall’arti-
colo. Assenti anche le congiunzioni. Tranne poche eccezioni (concio E3 e parte finale di 
E7), tutte le lettere sono ricostruibili con certezza e sono riconducibili a quattro parole :

ـي/ـى  جـ/حـ/خـ ـلـ د/ذ  ا لـ ـلـ ـه/ـة  مـ ]ـلـ[ ـكـ
Le aste sono verticali e terminano sempre a cuneo più o meno espanso. Il corpo della d�l/

dh�l (E4-E5) ha la forma di un rettangolo aperto a sinistra sormontato da un tratto che curva 
a destra (cf. O28) ; la h�’/t�’ marb��a (E6) traccia un quarto di circonferenza sormontato da un 
basso segmento verticale (cf. O4) ; la m�m (E6) è perfettamente circolare (cf. N39). Due lettere 
fanno qui la loro prima apparizione : la prima appartiene al gruppo j�m/��’/kh�’ (in posizione 
iniziale, E4) e presenta un corpo in forma di segmento retti-curvilineo che si prolunga con una 
lunga asta verticale terminante con un ricciolo a sinistra ; la seconda è una k�f (in posizione 
mediana, E7) con corpo rettangolare aperto a sinistra e lunga asta che inizia con un semicer-
chio e prosegue verticalmente. Come su N38, l’appendice della y�’/alif maq�s�ra (E4) è aperta a 
destra. A causa del cattivo stato di conservazione dei conci risulta invece di difficile lettura la 
parte superiore di due aste verticali, quella visibile sul lato sinistro di E3 e quella posizionata 
al di sopra della prima lettera di E4. In entrambi i casi si potrebbe trattare della terminazione 
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di un’appendice « montante » o di quella di un’asta di una lettera. Nel caso di E4 si potrebbe 
anche ipotizzare che il segmento verticale sia parte del tralcio vegetale del fondo, molto ben 
riconoscibile sui conci immediatamente successivi.

Fig. 82 – Fascia Nord, ricostruzioni grafiche dei conci epigrafici: 1) concio N1 ; 2) conci N16-N17 ; 3) conci 
N21-N27 ; 4) conci N37-N39. 
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Conci E9-E12 (fig. 83.2)

I caratteri che si individuano su quest’altra sequenza di quattro conci sono di difficile lettu-
ra e risulta anche arduo comprendere se i conci E9-E10 fossero effettivamente contigui ai conci 
E11-E12. Possiamo riconoscere quattro appendici che risalgono al di sopra del rigo di base sia 
con un lungo segmento a « collo di cigno » (E9-E10), sia con aste verticali (E12). Sul concio 
E11 resta il tracciato di una lettera del gruppo d�l/dh�l la cui forma non è dissimile da quella 
che la stessa lettera presenta su O28 ed E5. Il corpo della w�w del concio E12 è guttiforme.

Conci E18-E19 (fig. 83.3)

Restano due sole lettere legate tra loro :

كـ ـد/ـذ
Il ductus è molto simile a quello con cui le medesime lettere sono tracciate sui conci pre-

cedenti (O28, E5, E11 ed E7) ; è tuttavia da mettere in risalto l’elemento semicircolare che 
interrompe l’orizzontalità della parte inferiore del corpo della k�f, nonché la legatura tra le due 
lettere che scende al di sotto del rigo di base e poggia sul bordo inferiore della fascia epigrafica. 
Resta ancora una buona traccia di due grandi palmette al di sopra della seconda lettera.

Conci E23 (fig. 83.4)

Tre lettere : due aste verticali (con terminazione a cuneo più o meno pronunciato) e un 
corpo circolare che termina a sinistra, verosimilmente con un breve segmento orizzontale. La 
prima asta è una l�m, dal momento che risulta legata con la lettera che segue ; la seconda asta 
è un’alif isolata, generata da un segmento orizzontale con estremità a cuneo. La lettera circolare 
legata alla l�m corrisponde a una m�m finale. La separazione della seconda dalla terza lettera 
lascia immaginare la presenza di due diverse parole.

Conci E29-E44 (fig. 84.1 e 84.2)

Questa lunga sequenza di parole sui conci della parte centrale della fascia orientale (E29-
E44), di cui oggi è completamente sparita ogni traccia tranne che su E44, è documentata in una 
foto della Soprintendenza di Palermo (n. inv. 1609) del 1936 74. La fotografia è di grande utilità 
perché consente di riconoscere lo sviluppo della scrittura, alcune caratteristiche paleografiche 
– le quali trovano conferma in quelle già messe in evidenza sui conci superstiti – e le porzioni 
di tralci con palmette e semipalmette. Dalla fotografia abbiamo inoltre provato a restituire il 
ductus di alcune lettere scolpite sui conci E31-E33 ed E35-E36.

Si leggono le seguenti dieci lettere :

ـي/ـى سـ/شـ ـٮـ ـه/ـة جـ/حـ/خـ ـمـ ـس/ـش ـٮـ ـر/ـز/ـن و
e si individua la terminazione di due aste su E35. La prima lettera di questa sequenza di conci 
(prima metà di E31), in posizione isolata o finale, costituisce l’ultima lettera di una parola ; 
le sei lettere successive sono legate tra loro  in due gruppi di tre e formano due parole (E31-
E33) ; la settima e l’ottava (prima metà di E36), anch’esse legate, sono la porzione finale di 
un’altra parola ; l’ultima lettera (seconda metà di E36) è in posizione isolata ed è certamente 
una congiunzione. Esaminiamo la forma di ogni lettera. Della prima si individua un rettangolo 
aperto a destra che si interseca con un’asta verticale generando una sorta di intreccio. I tre 
denti della lettera s�n/sh�n (سـ/شـ), in posizione iniziale, hanno un’altezza decrescente ; la lettera 
successiva ha un ductus verticale che si amplia leggermente verso l’alto e permette di ipotizzare 

74  Si veda supra e nota 71. La stessa sequenza 
è visibile, sebbene meno chiaramente, sulla foto 
dell’archivio Salinas n. inv. 1117. Essa appare invece 

già corrosa – quasi come allo stato attuale – in una 
serie fotografica del 1985.



	 IL FREGIO EPIGRAFICO DEI BAGNI DI CEFALÀ� 275

che si tratti di un lungo dente di una lettera bassa (ـٮـ) piuttosto che dell’asta di una l�m (ـلـ) ; 
questo dente è legato a una lettera con corpo in forma di quarto di circonferenza (E32) che 
reca un breve segmento verticale sulla parte superiore destra. Delle tre lettere della parola 
successiva la lettera del gruppo جـ/حـ/خـ si confronta con quella del concio E4, fatta eccezione 
per il tracciato della lunga asta che si sviluppa dal corpo, assumendo qui una forma più sinuo-
sa. La circonferenza della m�m mediana (ـمـ) è circolare ; la successiva s�n/sh�n سـ/شـ presenta 
anch’essa denti decrescenti. Delle ultime tre lettere (conci E36) la prima è un breve segmento 
verticale ed è legata a una lettera con corpo ricurvo e appendice « montante », la w�w ha uno 
stesso tipo di appendice e un corpo guffiforme.

Concio E44 (fig. 84.3)

Gli unici elementi riconoscibili sono una d�l/dh�l (ـد/ـذ) e una grande palmetta sul fondo 
(cf. E19).

Concio E48 (fig. 84.4)

Sul concio si distinguono una w�w con corpo guffiforme e appendice « montante » con 
terminazione a cuneo, le due aste verticali dell’articolo (ا لـ), prive di incrocio e con terminazioni 
ugualmente a cuneo, e una lettera a dente.

Concio E51 (fig. 84.5)

Su questo concio si conserva l’unico esemplare di l�m-alif (لا) : da un corpo a tre quarti di 
circonferenza, quasi pentagonale, si sviluppano due aste verticali e parallele, prive di incrocio, 
con terminazioni superiori a cuneo molto pronunciato. La legatura con una lettera a dente, 
perfettamente riconoscibile sulla destra, indica la sua posizione finale.

Concio E53-E54 (fig. 84.6)

Dell’unica lettera parzialmente restante sul concio E53 è riconoscibile la parte superiore di 
un alto segmento verticale con terminazione a cuneo, interpretabile come l’asta verticale di una 
lettera oppure come l’asta verticale di un’appendice « montante » (cf. E3). Sul concio successivo 
restano una m�m con corpo circolare legata a una l�m. Restano anche le tracce dell’ornato 
vegetale del campo.

Concio E58 (fig. 84.7)

Degli ultimi conci visibili della fascia, il rilievo ha restituito solo le lettere di E58 di cui le 
prime tre sono :

كـ ـة ا
La k�f (كـ) ha un corpo in forma di rettangolo aperto a sinistra e un’asta curvilinea ; essa 

è legata a una t�’ marb��a con corpo pressoché quadrato. L’alif che segue è la prima lettera di 
una seconda parola. Tralci vegetali, ancora chiaramente visibili, occupano gli spazi tra le lettere 
nella parte superiore del campo.

4.2.3 Ipotesi di decifrazione di alcune parole e di interpretazione del testo

4.2.3.1 Fascia ovest

La fascia occidentale è la più danneggiata delle tre e conserva solo 9 conci epigrafici 
su un totale di 65, di cui solo due in sequenza (O27-O28). L’illeggibilità del testo è 
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testimoniata anche da alcune foto della metà del Novecento 75. Risultano di scarso aiuto 
anche i fac-simili pubblicati da Gregorio e da Girault de Prangey che attesterebbero un 
avanzato stato di degrado già almeno dalla fine del Settecento.

La perdita dei primi tre conci di questa fascia impedisce di risalire all’incipit del 
testo. Le prime lettere riconoscibili figurano sul quarto concio (O4), sono tre e sono 
riconducibili alla parola اله, ila (« Dio »), o alla parte finale di un termine nel genere 
femminile الة, […]�la. Entrambe le letture permettono di escludere la presenza della ba-
smala (بسم الـله الرحمن الرحيم bismi-ll�h al-ra�m�n al-ra��m, « Nel nome di Dio, Clemente, 
Misericordioso »), formula che introduce, con particolare frequenza, le iscrizioni di am-
bito islamico, al fine di attestare, sopra e prima di tutto, che ogni cosa è resa possibile 
solo grazie alla volontà di Dio e alla Sua misericordia.

All’impossibilità di risalire all’espressione introduttiva dell’iscrizione si aggiunge quel-
la, ancor più grave, di leggere la parte successiva all’incipit, dove solitamente figurano 
le espressioni verbali o le parole che consentono di dedurre la natura del testo. Mentre 
nell’intera fascia non si preserva alcun elemento riconducibile a un’espressione verbale, a 
partire dal concio O27, invece, sono leggibili cinque o sei articoli di cui quattro introdu-
cono sostantivi (O27-O28, O30, O34, O46), benché le lettere restanti non ne consentano 
la lettura 76. Possiamo unicamente avanzare l’ipotesi che le lettere dei conci O30 e O34 
si riferiscano, in entrambi i casi, al termine benaugurale al-yumn (اليمن, « il successo »).

4.2.3.2 Fascia nord

La fascia sulla parete settentrionale conserva tre gruppi di conci nella loro originale 
sequenza (N16-N17 / N21-N27 / N37-N39), su cui si individuano ancora parti della scrit-
tura. I primi due gruppi sono separati da soli tre conci illeggibili (N18-N20), contengono 
una successione di sostantivi preceduti ognuno dall’articolo e sono uniti per mezzo della 
congiunzione w�w. Benché di ogni termine resti solo la parte iniziale (di cui le due 
lettere dell’articolo) e la lettera finale – troppo poco per ricondurli con certezza a parole 
di senso compiuto – l’assenza di un verbo e di altre parti del discorso consente tuttavia 
di supporre che questa porzione di testo abbia contenuto un breve elenco di termini 
benaugurali. L’unica parola per la quale possiamo avanzare, pur con la dovuta cautela, 
una proposta di lettura è quella scolpita sui blocchi N23-N24. Oltre all’articolo di essa 
resta chiaramente leggibile l’ultima lettera (ـط/ـظ) e si individua appena il tracciato della 
penultima, riconducibile a una ـفـ/ـقـ, in posizione mediana, data la forma leggermente 
guttiforme di un corpo che si sviluppa da un basso segmento verticale, preceduto e 
seguito da una legatura. È invece impossibile l’identificazione della lettera precedente – 
che riteniamo sia la prima lettera della parola – soprattutto perché scolpita nella linea 
di giunzione, a sua volta abbastanza corrosa, tra i due conci. Si può supporre che il 
termine corrisponda a الحفظ, al-�if�, « la vigilanza, la difesa », che, benché raro nelle 

75  Va ricordato che, in quegli anni, una tarda 
costruzione addossata ortogonalmente alla porzio-
ne occidentale della parete ovest impediva la vista 
dei primi conci della fascia. Ventrone Vassallo, che 
osserva l’iscrizione dopo la rimozione di questa 
costruzione, non riesce a individuare termini di 
senso compiuto in nessun punto della fascia, fatta 
eccezione per le poche lettere del concio O4 e quel-
le del concio O54 (cf. supra). Nel primo caso non 

riteniamo possibile che la terza lettera corrisponda 
a una r�’ finale e che la parola si riconduca ad al-
ra�[m�n], termine che consente a Ventrone Vassallo 
di ipotizzare la presenza della basmala ; il secondo 
caso non è purtroppo verificabile data l’attuale 
scomparsa delle lettere.

76  Per un’ipotesi interpretativa di due di questi 
sostantivi (conci O30 e O34) si veda, infra, nota 121.
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Fig. 83 – Fascia Est, ricostruzioni grafiche dei conci epigrafici: 1) conci E3-E7 ; 2) conci E9-E12 ;  
3) conci E18-E19 ; 4) concio E23. 
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liste degli ad‘iya a noi note, è attestato nella sequenza augurale che figura in alcune 
iscrizioni normanne di Sicilia, ovvero sul bordo del manto di Ruggero II 77, come sul 
soffitto ligneo dipinto della Cappella Palatina di Palermo 78. Inoltre in quest’ultima, in 

77  Di questa iscrizione sono state proposte di-
verse letture. Si vedano in particolare RCEA 1931, 
n. 3058 ; Al Samman 1982, p.  31-34 ; Johns 2010b, 
p.  377-379. Per una recente pubblicazione del 
mantello si veda Bauer 2006a e 2006b. L’epigrafe è 
datata al 528/1133-34. Si veda anche infra.

78  Il termine è rintracciato cinque volte e sempre 
nelle iscrizioni che figurano lungo il bordo dei cas-
settoni a stella nella zona centrale del soffitto della 
navata (Johns 2010b, p. 377-379, stelle n. 4, 5, 6, 14, 
16 ; con bibliografia precedente). Si veda anche un 
commento all’uso di questo termine (Ibid., p. 361).

Fig. 84 – Fascia Est, ricostruzioni grafiche dei conci epigrafici: 1) conci E29-E44 ; 2) conci E31-E33, E35-E36 ; 
3) concio E44 ; 4) concio E48 ; 5) concio E51 ; 6) conci E53-E54 ; 7) concio E58. 
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un caso 79, esso compare preceduto dal termine التايد, al-ta’ayyud, « l’accrescimento », che 
potrebbe figurare anche in questa porzione di fascia nord, vista l’immediata precedente 
presenza (N21) di una parola che inizia con la medesima lettera a dente (الٮـ). Nel caso 
in cui questa ipotesi fosse corretta è possibile immaginare che questa successione di 
termini avesse interessato anche alcuni conci precedenti, non esclusi quelli della seconda 
parte della fascia sulla parete occidentale.

La terza e ultima sequenza di conci della parete settentrionale (N37-N39) differisce 
dalle precedenti in quanto le lettere – ancora perfettamente leggibili – compongono 
due parole, anche in questo caso introdotte dall’articolo, ma prive di congiunzione. La 
prima parola corrisponde certamente al termine العالي, al-‘al�, « il supremo, l’augusto », 
la seconda, con tutta probabilità a ]المـلـ]ـكي, al-mali[k�], « il reale 80 ». Di questa seconda 
parola la lettera k�f (ـكـ) si può desumere dalla forma della parte iniziale destra del 
corpo rettangolare legato alla l�m ; la y�’ (ـي), invece, dal fatto che il termine, collegato 
al precedente e introdotto dall’articolo, deve essere in forma obbligatoriamente aggetti-
vale. Sarebbe dunque questo un chiaro riferimento alla committenza dell’edificio, che 
risulterebbe oltretutto annunciata in corrispondenza dell’originale ingresso principale 
dell’edificio termale 81. Può risultare interessante notare che questi due aggettivi non 
si ritrovano associati né nelle iscrizioni aghlabidi e fatimidi, né in quelle normanne. 
Tuttavia, in ambito normanno, esse sono attestate in tre registri fiscali (jar�da, pl. jar�’id) 
redatti a Palermo nel 1145 per ordine di Ruggero II :

82  القديسي الرجاري  الملكي المعظمي  العالي المطاع  الامر 
nonché in una donazione e in una jar�da indirizzate, nel giugno del 1169, all’ospedale 

di Santa Maria di Campogrosso di Palermo a nome di Guglielmo II e di sua madre 
Margherita di Navarra :

الغليالمي 83 الملكي المعظمي  العالي المطاع  الامر 
Un’ulteriore associazione dei due aggettivi al-‘�l� e al-malik� si riscontra in tre docu-

menti risalenti, uno agli anni di Ruggero e due a quelli di Guglielmo 84. In questi casi però 
essi sono nel genere femminile in quanto riferiti al sostantivo حضرة, �a�ra, « maestà ». Il 
documento d’epoca ruggeriana è la celebre stele funeraria dedicata alla madre del prete 
Grisanto (morta nel 1148) 85. A nome di Guglielmo II vi sono due registri fiscali redatti 
a Palermo rispettivamente nel maggio del 1178 e nell’aprile del 1183 86.

In ambito normanno, indipendentemente da un’associazione con al-malik�, l’agget-
tivo al-‘�l� (nel genere maschile) è comunque spesso connesso al termine الامر, al-amr, 

79  Johns 2010b, p. 361, 377.
80  Escludiamo la possibilità che queste due 

parole possano essere ricondotte ai termini al-qala 
al-mu( ?)l come supposto da Ventrone Vassallo 
(1993a, p. 2, blocchi n. 100-102), soprattutto perché 
il termine al-‘�l� è molto chiaro.

81  Si veda R. Di Liberto, Il fregio, in questo 
volume.

82  « L’ordine supremo, al quale si deve obbedire, 
il reale, il sommamente sublime, il santissimo, il 
ruggeriano » (Johns 1986, p.  43, n. 35, con biblio-
grafia precedente).

83  « L’ordine augusto, al quale si deve obbedire, 
il reale, il sublime, il guglielmiano » (Johns 1986, 

p. 46, n. 47, con bibliografia precedente).
84  Per informazioni più approfondite su questa 

questione si veda anche Nef 2011, p. 104-105.
85  La stele reca un epitaffio in latino, arabo-giu-

daico, greco e arabo. La parte in arabo contiene la 
formula al-�a�ra al-m�likiyya al-malikiyya al-‘�liyya 
al-‘aliyya al-mu‘a��ama […], « la maestà regnante, la 
reale, l’augusta, la suprema, la sublime […] » (Johns 
1986, p. 43, n. 36, con bibliografia precedente).

86  Al-�a�ra al-‘�liyya al-‘aliyya al-m�lika al-ma-
likiyya al-mu‘a��ama […], « la maestà augusta, la 
suprema, la regnante, la reale, la sublime […] » 
(Johns 1986, p.  46, 47, n. 48, 52, con bibliografia 
precedente).
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« l’ordine 87 ». È dunque legittimo supporre che anche nell’iscrizione di Cefalà i due ter-
mini siano stati introdotti da al-amr, benché la parola non sia più leggibile a causa della 
completa corrosione del concio N36.

4.2.3.3 Fascia est

Se si ammette che il testo della fascia nord termini con un’espressione cha fa rife-
rimento a un « sublime ordine reale » (الملكي العالي   la parte iniziale del testo della ,(الامر 
fascia est deve rivelare il nome di chi ha emanato l’ordine. Benché il testo dei primi tre 
blocchi di questa terza fascia (E1-E3) non sia più leggibile 88, la presenza del nome – e di 
conseguenza di un’espressione che lo introduca – trova conferma nella lettura della breve 
porzione di testo che ancora sopravvive sui conci E4-E7, seppur lievemente corrosa in 
qualche sua parte. A partire dalla seconda metà del concio E4 e procedendo fino alla 
prima metà del concio E7 leggiamo nel seguente modo una sequenza di dieci lettere :

الـله مـ]ـلـ[ـكـ]...[ خلد   ]...[
[…]khallada All�h mu[l]ka[…]

« […] che Dio prolunghi la sovranità […] »

Tutte le lettere appaiono in maniera molto chiara sebbene siano scomparsi il lato 
destro della d�l del verbo khallada (fine concio E4), nonché la metà destra della l�m 
di mulk (inizio concio E7) 89, ovvero due delle tre parti di testo scolpite nei punti di 
giunzione dei conci.

Un’espressione di questo tipo deve necessariamente essere preceduta dalla citazione 
del beneficiario della supplica rivolta a Dio e seguita da un pronome rinviante al benefi-
ciario. Del testo che precede resta quanto meno l’ultima lettera dell’ultima parola (metà 
destra del concio E4) che, in base alla forma, si può interpretare come una y�’ (isolata 
o finale). La presenza di questa lettera indicherebbe che il nome (ism) del committente 
è nella medesima forma aggettivale dei due termini che chiudono la fascia nord (al-‘�l�e 
al-malik�).

Del pronome che segue la supplica non resta più traccia. Tuttavia, dal momento 
che la k�f di mulk conserva una breve porzione di legatura a sinistra che attesta la sua 
posizione mediana e che la committenza dovrebbe essere al maschile singolare, è affatto 
verosimile che la formula vada così ricostruita :

مـلـكه ]...[ الـله  ]...[ خلد 
[…] khallada All�h mulka-hu[…]

« […] che Dio prolunghi la sua sovranità […] »

87  Si vedano due registri fiscali : uno del 1149 
a nome di Ruggero II, l’altro dell’aprile del 1183 a 
nome di Guglielmo II (Johns 1986, p. 43, 47, n. 37 
e 53, con bibliografia precedente). Ci chiediamo se 
il termine am�r individuato da Rosario Gregorio  
(cf. supra), e di cui non è stata rinvenuta traccia, 
non sia piuttosto da interpretare come al-amr e 
che abbia potuto figurare in questa porzione di 
testo, immediatamente prima dell’aggettivo al-‘al�. 
Ricordiamo inoltre che, diversamente dalle mone-
te fatimidi, l’espressione bi-amr, « per ordine di », 
introduce il nome dell’autorità emittente su molte 

monete normanne, sin dall’epoca di Roberto il 
Guiscardo (si veda fra gli altri De Luca 1998, p. 317-
319, 328-329, 345-346, 374).

88  Il medesimo stato di corrosione è già attestato 
sulle fotografie della prima metà degli anni Novanta, 
mentre se ne ignora quello della prima metà del XX 
secolo, dal momento che tali conci non sono stati 
ripresi nelle fotografie dell’epoca.

89  Malgrado la corrosione di questa parte del con-
cio, si esclude con certezza la possibilità di leggere 
il termine mamlaka (« regno ») piuttosto che mulk. 
Manca infatti lo spazio per due m�m consecutive.
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La presenza di una supplica contenente uno specifico riferimento a una sovranità 
(mulk) – e che questa possa essere eterna – fornisce un discreto numero di indizi utili 
ai fini di una definizione della committenza e di un’attribuzione cronologica del testo. 
La committenza deve essere stata senza dubbio di rango reale, come la monumentalità 
e la ricercatezza della fascia epigrafica confermano 90. Per comprendere se il beneficiario 
della supplica, ovvero il committente, sia stato un imam fatimide o un re normanno e 
per verificare l’eventuale occorrenza della supplica si rende necessario passare in rasse-
gna i documenti dei due contesti storici.

Atti amministrativi e monete di epoca fatimide non recano questa formula 91. A partire 
dalla seconda metà del X secolo nel formulario epigrafico fatimide le suppliche a Dio a 
beneficio degli imam regnanti contengono raramente un riferimento alla loro « sovranità », 
bensì l’esplicita richiesta della benedizione divina, da estendere eventualmente alla loro 
cerchia familiare e ai loro antenati. L’espressione عليه الـله   ,salaw�t All�h ‘alayi-hi� ,صلوات 
« che le benedizioni di Dio siano su di lui », è infatti nella gran parte dei casi seguita 
dalla formula الطاهرين آله  على   ,« wa ‘alà �li-hi al-��hir�n, « e sulla sua Famiglia pura ,و 
oppure و على آبائه الطاهرين, wa ‘alà �b�’yi-hi al-��hir�n, « e sui suoi antenati puri », o anche  
الاكرمين ابنائه  -wa ‘alà ibn�’yi-hi al-akram�n, « e sui suoi nobili discendenti 92 ». È op ,وعلى 
portuno segnalare che una supplica a beneficio dell’imam al-Mustan�sir (r. 1036-1094), 
contenuta nell’iscrizione su un architrave ligneo della Grande Moschea di Assiut in Egitto, 
include l’espressione بتخليد ملكه, bi-takhl�d mulka-hu, « perpetuando la sua sovranità 93 ». Pur 
implorando a Dio la richiesta di una sovranità perenne, l’espressione è costruita diver-
samente rispetto a quella rintracciata nell’epigrafe di Cefalà e, soprattutto, fa parte di 
una supplica molto lunga, introdotta dalla consueta espressione che invoca le benedizioni 
divine.

Per quanto riguarda l’epoca normanna la supplica khallada All�h mulka-hu, nella me-
desima forma in cui essa è riportata nell’iscrizione di Cefalà, è attestata su una moneta 
e su un atto di donazione, mentre risulta assente nel formulario epigrafico a oggi noto.

La moneta, in argento, è un medius tercenarius emesso da Tancredi (r. 1189-1194). La 
zecca e la data non sono indicate. Il rovescio della moneta reca nella legenda الملك تنقرير 
ملكه الـله  خلد   al-malik Tanqr�r al-mu‘a��am khallada All�h mulka-hu, « Re Tancredi ,المعظم 
il sublime. Che All�h perpetui la sua sovranità 94 ».

L’atto di donazione è datato al maggio 1143 95. Emesso da Giorgio d’Antiochia a favore 
della chiesa di Santa Maria dell’Ammiraglio di Palermo, esso fu autorizzato e confermato 
da Ruggero II 96. La supplica è introdotta da alcuni titoli del re normanno مولانا الملك المعظم 

90  « Il bagno di Cefalà, con la sua importante 
decorazione in solenne cufico epigrafico, si propone 
come un edificio di particolare rilevanza che non 
esiteremo a qualificare come regale, in linea con 
quanto conosciamo dell’architettura laica dinastica 
normanna […] » (Scerrato 1994, p. 345, 346).

91  Sulle monete il nome dell’autorità emittente 
è precisato sul rovescio, nella legenda del centro o 
in quella del margine esterno o interno. Tale nome 
figura generalmente isolato, fatta eccezione per 
le emissioni di al-Mu‘izz (r. 952-975) e di al-‘Az�z 
(r. 975-996) in cui è accompagnato dall’espressione 
da‘� al-im�m […] li-taw��d al-ilah al-�samad oppure 
al-ghaff�r, « l’imam […] incita (i fedeli) a professa-
re l’unicità del Dio l’Eterno » oppure « Colui che 
perdona ».

92  RCEA (vol. VI-VIII) elenca numerosissime 

iscrizioni con questa formula (nella varie combi-
nazioni), eseguita su tessuti (n. 2008, 2012B, 2013, 
2017, 2022, 2027, 2030, 2032, 2033, 2034, 2035, 
2036, 2038, 2039, 2040, 2041, 2043, 2043A, 2045, 
2046, 2047, 2048, 2053, 2054, 2056, 2057, 2067, 
2068, 2072, 2074, 2075, 2076, 2077, 2081,2082, 2083, 
2084, 2086, 2095, 2102, 2111, 2112, 2113, 2114, 
2116, 2117, 2121, 2126, 2127, 2128, 2175, 2179, 
2195, 2203, 2212, 2217, 2228, 2231, 2324, 2402, 
2419, 2421, 2424, 2445) e monumenti (n.  2089, 
2092, 2093, 2137, 2328, 2329, 2330).

93  Si vedano David-Weill 1931, n. 415 e RCEA, 
VII, n. 2718.

94  Johns 1986, p.  48 (con bibliografia preceden-
te) ; Travaini 1995, p. 231-232.

95  Cusa 1868 [1982], n. 70.
96  La donazione principale è rappresentata 
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ملكه الـله  خلد   mawl�n� al-malik al-mu‘a��am al-qidd�s khallada All�h mulka-hu, « Il ,القديس 
nostro signore, il santo re sublime. Che All�h perpetui il suo regno 97 ».

La presenza, nell’iscrizione di Cefalà, della supplica khallada All�h mulka-hu – che, 
ribadiamo, rappresenta una delle brevi porzioni di testo la cui identificazione non pone 
dubbi – ha richiesto anche una ricerca sul suo impiego nei documenti epigrafici a noi noti, 
al di fuori del contesto fatimide e di quello normanno, allo scopo di rintracciare le prime 
testimonianze. Abbiamo constatato che, fatta eccezione per un’iscrizione su un frammento 
di tessuto che reca il nome dell’ultimo regnante buyide, Ab� Na�sr Khusraw F�r�z (r. 1048-
1055) 98, non sembra esistano attestazioni precedenti agli inizi del XII secolo 99.

Procedendo con la disamina della fascia epigrafica orientale del monumento di 
Cefalà si segnala che, allo stato attuale, i conci successivi a quelli contenenti la supplica 
non consentono di proporre alcuna lettura, poiché pressoché del tutto corrosi 100. Le 
poche lettere riconoscibili figurano su conci non contigui e non sono riconducibili a 
parole di senso compiuto. Solo sui conci E9-E12 le lettere sembrerebbero essere in 
sequenza. Tuttavia, come è stato precedentemente segnalato, l’attuale accostamento di 
questi quattro conci appare poco attendibile e sembrerebbe essere il risultato di una 
ricomposizione totale o parziale 101.

dalla tenuta di Ra�l al-Sha‘r�n� (nelle vicinanze di 
Misilmeri, a 12 km. a sud-est di Palermo, a metà 
strada circa tra quest’ultima e Cefalà) e da dieci 
contadini arabi. Tra le altre donazioni si annoverano 
il nuovo funduq di Giorgio d’Antiochia a Palermo, 
nei pressi di San Giacomo a Mare ; un altro funduq 
nel Cassaro che Giorgio aveva acquistato da �asan 
b. N�sikh ; un forno vicino alla casa di sua figlia 
Maria ; un giardino comprato dal q�’id di Palermo ; 
una vigna che aveva comprato da (lacuna nel docu-
mento) ; vasellame in bronzo e argento, oggetti per 
l’illuminazione della chiesa ; libri ; una rendita di 30 
tarì valida fino alla morte della badessa Marina, per 
il suo mantenimento e quello delle monache (Johns 
2002, 306, d�w�n 20).

97  Cusa 1868 [1982], p. 68-70, 713-714 ; Johns, 
1986, p. 42, n. 33 (con bibliografia precedente) ; 
Nef 2011, p. 105. Una variante di questa supplica 
è attestata anche in una jar�da datata all’aprile del 
1183 autorizzata da Guglielmo II. Vi si legge خلد 
مملكتها  khallada All�h mamlakata-h�, « che Dio ,الله 
perpetui il suo regno » (Johns 1986, p. 47, n. 53 ; 
Johns 2002, p. 272, 313, d�w�n 45. Per un’ampia 
scheda su questo d�w�n si veda Id. 2002, p. 165-
169). Notiamo tuttavia che la parola « sovranità » 
(mulk) è sostituita da « regno » (mamlaka) e che il 
pronome suffisso è al femminile (ـها, h�’), poiché 
si riferisce al vocabolo dello stesso genere الـحضرة, 
al-�a�ra, « la maestà », che introduce l’espressione. 
Per quanto riguarda l’impossibilità della lettura di 
questo termine nell’iscrizione di Cefalà si veda la 
nota 89.

98  Wiet 1933, n. 16; RCEA, VII, n. 2577. In questo 
repertorio di iscrizioni islamiche la formula è qui 
attestata per la prima volta ed è inserita tra i docu-
menti dell’anno 448 dell’egira (1055). Riteniamo op-

portuno segnalare che in quest’iscrizione la formula 
è più lunga, benché mutila nella sua parte finale : 
khallada All�h mulka-hu wa sul��na-hu wa a‘azza 
an�s�ra-hu […], « Che Dio prolunghi la sua sovranità 
e il suo potere, glorifichi le sue vittorie […] ».

99  Fino a questo periodo infatti le suppliche che 
fanno seguito al nome di un regnante insistono 
soprattutto sulla richiesta a Dio di prolungare la 
vita al regnante con una formula che, nei casi più 
frequenti, risulta essere بقاءه  الـله   a��la All�h ,اطال 
baq�’a-hu, spesso seguita da wa ad�ma sul��na-hu, 
« e renda perenne il suo potere » (si veda a titolo 
d’esempio RCEA, VII, n. 2411, 2621, 2666, 2680, 
2700). Le prime testimonianze della supplica dell’i-
scrizione di Cefalà si riscontrano in due iscrizioni 
commemorative di Ghazni (attuale Afghanistan) 
prive di data ma dedicate al sultano ghaznavide 
Mas‘�d III (r. 1099-1115 ; Giunta 2005, p. 540, 
542), in tre testi di fondazione rinvenuti a Qazwin 
(Iran nord-occidentale), anch’essi privi di data ma 
attribuiti ai primissimi anni del XII secolo (RCEA, 
VIII, n. 2965, 2966, 2967) e uno a Mecca ascritto 
al 512/1120 (RCEA, VIII, n. 2977). Alla prima 
metà dello stesso secolo datano anche due iscri-
zioni di Damasco, rispettivamente del 529/1134-35 
(RCEA,VIII, n. 3072) e del 538/1143-44 (RCEA, VIII, 
n. 3117). La supplica diventa molto frequente solo a 
partire dalla seconda metà del XII secolo.

100  Lo stato di conservazione non sembra dis-
simile da quello degli anni Settanta e Ottanta del 
secolo scorso.

101  Purtroppo la verifica di questa possibile 
ricomposizione non è attuabile attraverso le foto 
della prima metà del Novecento che non riprendono 
i conci in questione. Ricordiamo che, in un breve 
commento all’iscrizione, Amari (1933-39, III, p. 844, 
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Le fotografie della fine dell’Ottocento e della prima metà del secolo scorso attestano 
un diverso stato di conservazione dei conci di questa fascia orientale, in particolare 
quelli compresi tra E31 e E44. Su questi ultimi è possibile riconoscere molte lettere e 
proporre la lettura di alcune parole che corrispondono a elementi della data. Questa è 
introdotta dalla parola سنة, sana, « anno », perfettamente conservata sui conci E31 ed 
E32 e caratterizzata da un enfatizzato sviluppo verticale della n�n. A tale vocabolo fa 
seguito, su E33, la cifra delle unità, anch’essa perfettamente conservata : خمس, khams, 
« cinque », eccezion fatta per l’appendice della s�n che si sviluppava sul concio successivo 
(E34), molto corroso e illeggibile 102. Sul concio successivo (E35), altrettanto corroso, 
si individua, nella metà superiore, la parte terminale di due aste parallele. Su E36 si 
rintraccia una lettera a dente in posizione mediana (ـٮـ), legata a sinistra con una lettera 
ad appendice « montante ». Per forma e posizione si tratta necessariamente del suffisso 
 na, dal momento che corrisponde all’ultima parte della cifra delle decine 103. La� ,ـين
successiva w�w isolata, anch’essa ben identificabile, introduceva la cifra delle centinaia, 
oggi scomparsa. Più facilmente ricostruibile potrebbe essere la cifra delle decine di cui 
si conservano due aste e la parte finale. In base al calcolo approssimativo dello spazio 
che occupavano questa cifra e la congiunzione (و) che la precedeva (grosso modo dalla 
metà di E34 alla fine di E35), nonché alla presenza delle due aste su E35, si possono sug-
gerire alcune interpretazioni. La w�w congiunzione doveva configurarsi con la consueta 
appendice « montante », occupando necessariamente la quasi totalità della superficie del 
concio E34 ; di conseguenza lo spazio disponibile per le lettere della cifra corrispondenti 
alle decine si riduce a quello del solo concio E35. Le cifre che occupano lo spazio 
minore sono tre : )ثلثـ)ـين /  ,sitt(�na) ,ستـ)ـين( ,« thalath(�na)/thal�th(�na), « trenta ثلاثـ)ـين( 
« sessanta », oppure )ثمانـ)ـين, tham�n(�na), « ottanta » ; tuttavia la coppia di aste verticali 
non può che ricondurre alla cifra )ثلاثـ)ـين, thal�th(�na), « trenta 104 ». Per quanto utile 
l’informazione relativa a decine e unità, ovvero « trentacinque », resta il problema della 
« ricostruzione » della cifra delle centinaia, un dato che consentirebbe un’attribuzione 
incontrovertibile dell’iscrizione al contesto fatimide/kalbita (اربعماية, arba‘um�ya, quat-
trocento dell’egira, ovvero XI secolo) o normanno (خمسماية, khamsum�ya, cinquecento 
dell’egira, ovvero XII secolo). Dal momento che, percentualmente, lo stato di corrosione 
dell’iscrizione ha risparmiato soprattutto le lettere astate 105 e che di una lettera astata 
(ancorché corrosa) non vi è traccia all’inizio del concio E37, si propende a escludere 
la data del quattrocento (arba‘um�ya). L’ipotesi dell’esclusione di una lettura del 435 
dell’egira (1043-44) è comunque corroborata sia dalla presenza delle espressioni ricono-
sciute alla fine della fascia nord e all’inizio di quella est – tutte ascrivibili al cinquecento 
dell’egira –, sia dalla scarsa probabilità che, nella metà dell’XI secolo, in un momento 
storico-politico tanto critico per la Sicilia islamica, si costruisse a Cefalà un importante 

nota 2 ; cf. supra) afferma « mi si dice sia cascata 
giù, fin da molti anni ». Non possiamo sapere se, 
quando e da quale lato dell’edificio uno o più conci 
siano effettivamente caduti a quell’epoca ; tuttavia 
questa anomala contiguità dei conci E9-E10 e 
E11-E12 potrebbe costituire, allo stato attuale e dal 
punto di vista epigrafico, una delle testimonianze 
rilevabili di una ricollocazione di conci.

102  Nell’iscrizione di Cefalà non sopravvivono 
purtroppo altre s�n in posizione finale le quali avreb-

bero potuto costituire un elemento di confronto per 
ottenere un indizio circa il ductus dell’appendice.

103  La cifra delle decine termina sempre con il 
suffisso ـون, �na (al nominativo) oppure ـين, �na 
(negli altri casi).

104  Nelle iscrizioni di Sicilia i numeri tre e trenta 
sembrano essere generalmente scritti con l’alif (si 
veda per esempio Amari 1879, p. 76, n. 26)

105  Si veda la massiccia presenza di alif e l�m 
nella tavola alfabetica (fig. 6).
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monumento per esplicita richiesta di un’autorità regale di grande prestigio 106. Ulteriori 
considerazioni, presentate più avanti, forniscono ulteriori conferme a tale ipotesi.

4.2.4 Principali caratteristiche paleografiche

Il ductus delle lettere è stato già presentato nella prima parte di questo contributo 
ed è messo in evidenza nella tavola alfabetica (fig. 85) 107. Riteniamo tuttavia opportuno 
soffermarci su alcuni aspetti peculiari di questa scrittura che mostra un’esecuzione 
particolarmente raffinata e rappresenta certamente l’opera di maestranze molto esperte.

Si tratta di una scrittura cufica di un tipo molto semplice, priva di punti diacritici, 
vocali e segni ortografici. La sua perfetta composizione geometrica è ottenuta grazie 
alla forma delle lettere (aste e segmenti rigidamente verticali, corpi circolari e semicir-
colari, rettangolari, quadrati, guttiformi o a tre quarti di circonferenza) e alle precise 
proporzioni esistenti tra le parti che le compongono (aste, corpi e appendici). Tutte le 
appendici hanno uno sviluppo verticale, spesso curvilineo, e contribuiscono, insieme con 
le aste, a ritmare e riempire solo la metà superiore del campo epigrafico. I corpi delle 
lettere sono posizionati a una distanza pressoché costante dalla cornice inferiore della 
fascia ; le legature tra le lettere poggiano invece sulla cornice 108, esattamente come la 
parte inferiore di tutte le appendici « montanti 109 ». In soli due casi una legatura (O34) e 
una lettera circolare (N39) invadono la cornice inferiore. Alla sobrietà della scrittura si 
contrappone la sinuosità dei tralci vegetali – che talvolta sembrano prendere direttamen-
te vita dalle lettere 110 –, arricchiti di vistose palmette, semipalmette e foglie polilobate, i 
quali scivolano tra le lettere e colmano gli spazi vuoti del campo.

Tra le principali caratteristiche ornamentali della scrittura va messo in evidenza 
soprattutto l’intreccio, pressoché costante, tra l’alif e la l�m 111, due lettere che, in questa 
sequenza, per norma ortografica, dovrebbero essere separate. L’intreccio è quasi sempre 
posizionato all’incirca a metà altezza delle aste 112 : partendo dall’alto, l’asta dell’alif inter-
rompe il suo sviluppo verticale, si inclina a sinistra con un tratto obliquo e si ricongiunge 
con l’asta della l�m. In questo modo la metà inferiore dell’alif e la metà superiore della 
l�m appaiono pressoché slegate.

106  Amari 1933-39, III, 25-43. Si vedano anche 
Maurici 2001, p. 101-105 e Nef 2011, p. 25-27.

107  La tavola alfabetica riunisce tutte le lettere 
riconoscibili del testo, disposte in base all’alfabeto 
arabo e suddivise a seconda della posizione che esse 
occupano nella parola (isolata, iniziale, mediana, 
finale). L’assenza di punti diacritici ha richiesto il 
raggruppamento delle lettere omografe (b�’/t�’/th�’, 
n�n e y�’ in posizione iniziale e mediana ; j�m/��’/
kh�’ ; d�l/dh�l ; r�’/z�y e n�n in posizione isolata e 
finale ; s�n/sh�n ; �s�d/��d ; ��’/��’ ; ‘ayn/ghayn ; f�’/
q�f ; h�’ ; y�’ isolata o finale /alif maq�s�ra). Fatta 
eccezione per la �s�d/��d, l’alfabeto contiene almeno 
un esemplare per ogni gruppo di lettere. La tavola 
comprende anche un l�m-alif e la parola All�h. Le 
lettere individuate in numero maggiore sono l’alif 
(23 esemplari) e la l�m (21 esemplari), dal momento 
che l’articolo determinativo (al-) sopravvive in molte 

parti del testo. Seguono i 9 esemplari delle lettere 
del gruppo b�’/t�’/th�’, i 7 esemplari della r�’/z�y e 
n�n in posizione mediana o finale, della w�w e della 
m�m, i 6 della d�l/dh�l, i 4 della h�’, i 3 della s�n/
sh�n, della k�f e della y�’/alif maq�s�ra, i 2 esemplari 
del gruppo j�m/��’/kh�’ e di quello della f�’/q�f. Negli 
altri due casi (��’/��’ e ‘ayn/ghayn), le lettere hanno 
un’unica occorrenza.

108  Si vedano i conci O27, O28, O30, O46, N1, 
N21, N37, E5, E6, E7.

109  Conci O55, N1, N16, N17, N23, N25, N27, E9, 
E12, E19.

110  Si vedano i conci O4, O25, N23, N25, N27, E6, 
E12, E19, E54, E58.

111  Conci O4, O30, O34, O46, O55, N1, N16, N21, 
N23, N37, N39.

112  Tra le eccezioni si veda la coppia di aste su 
O46.
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L’intreccio delle aste e dei corpi delle lettere – attestato già tra la fine del IX e l’inizio 
del X secolo su alcuni frammenti di tessuto in cotone provenienti dallo Yemen 113 – 
sembra aver caratterizzato soprattutto le iscrizioni dei territori iranici orientali a partire 
dai primissimi anni del X secolo come testimoniano, in primis, alcune iscrizioni dipinte 
su vasellame in ceramica samanide della classe slip painted 114 e le iscrizioni intagliate 
su alcuni cenotafi di epoca buyide a Siraf 115. In entrambi i casi si tratta quasi sempre 
di intrecci particolarmente elaborati che generano vistosi nodi ornamentali lungo l’asse 
centrale delle fasce epigrafiche 116. Se in Sicilia questo tipo di intreccio può trovare alcune 
similitudini con quello utilizzato quasi due secoli più tardi nelle iscrizioni e pseudo-i-
scrizioni dipinte sulle lunette del soffitto della Cappella Palatina di Palermo (consacrata 
nel 1143) 117 e nell’iscrizione di una stele funeraria datata al 566/1171, conservata alla 
Galleria Regionale della Sicilia, Palazzo Abatellis 118, esso si discosta dal tipo impiegato 
nell’iscrizione di Cefalà che è certamente più semplice, sobrio e relegato esclusivamen-
te, come è già stato precisato, alla coppia alif-l�m. Quest’ultimo trova invece confronti 
soprattutto con l’intreccio che caratterizza sia alcune iscrizioni del corpus di Amida-
Diarbekr (Anatolia) risalenti alla metà dell’XI secolo 119, sia quella scolpita su una lastra 
« a mi�r�b » proveniente dalla moschea S�q al-Kham�s, in attuale Bahrain, attribuita alla 
prima metà del XII secolo 120. Inoltre, in queste epigrafi si notano anche altre soluzioni 
grafiche confrontabili con quelle dell’iscrizione di Cefalà, come l’asta retti-curvilinea 
dell’appendice « montante » della w�w (N25) e dell’asta della k�f (E7), i denti decrescenti 
della s�n/sh�n (E31 e E33), l’elemento semicircolare (k�f, E19) o quadrato (d�l E19, E44) 
che interrompe l’orizzontalità della parte inferiore del corpo della d�l e della k�f.

4.2.5 Conclusioni

Le due formule al-‘�l� al-malik� (N37-N39) e khallada All�h mulka-hu (E3-E7) connesse 
al nome di un personaggio di evidente alto rango e la menzione – poco prima della fine 
del testo – di una data consentono di ipotizzare che l’iscrizione celebri un importante 
avvenimento, verosimilmente la costruzione dell’edificio termale di cui l’alto personaggio 
fu committente, malgrado non si sia rintracciato alcun riferimento al monumento 121.

113  Blair 1989, p. 329. Su questi tessuti le uniche 
lettere intrecciate risultano essere l’alif, la �s�d, la 
l�m e il l�m-alif.

114  Volov 1966.
115  Lowick 1985, p. 79-115.
116  Si vedano, a titolo d’esempio, Gouchani 1986, 

tav. 82 e Lowick 1985, tav. XIII. 
117  Cf. Johns 2010b, fig. 268a-c–291a-c.
118  Amari 1879, p. 101-102, tav. VII, fig. 3a-b.
119  Questo corpus annovera un alto numero di 

iscrizioni in cufico datate a partire dal IX secolo, 
tutte particolarmente elaborate e spesso provviste di 
intrecci ed elementi vegetali generati dalle lettere o 
isolati sul fondo (Flury 1920a, 1920b, 1920c, 1921). 
Per un confronto con le aste incrociate dell’iscrizio-
ne di Cefalà si veda in particolare Flury 1920b, tav. 
XXV, XXVI). Ricordiamo invece che nelle iscrizioni 
fatimidi del Cairo gli intrecci sono raramente pre-
senti, relegati a poche lettere e mai impiegati al fine 

di costituire vere e proprie fasce decorative. Si veda 
per esempio l’iscrizione del minareto settentrionale 
della moschea di al-��kim (inizi XI secolo ; Flury 
1912, n. 36, tav. XXVIII).

120  Si tratta della metà superiore di una lastra 
in pietra calcarea attualmente esposta all’Institut du 
Monde Arabe di Parigi. Nel catalogo di esposizione 
essa risulta attribuita al X secolo (AA.VV., 2012, 
n. 145, p.  171), datazione che non coincide con 
quella proposta da Ludvik Kalus (1990, p. 58-64) e 
Monique Kervran (1990, p. 44-51) a proposito della 
metà inferiore ritrovata nel 1986 in una delle pareti 
della sala di preghiera della moschea (Kalus 1990, 
p. 61).

121  Pur nella totale incertezza dell’attendibilità 
della decifrazione delle nove parole fornita da 
Gregorio (1790, p. 188, cf. supra), ci sembra dove-
roso focalizzare l’attenzione sulla presunta presenza 
della formula امرالحمتان, che letteralmente andrebbe 
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Fig. 85 – Fascia epigrafica, tavola alfabetica. 
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La presenza di queste due formule – al-‘�l� al-malik� che introduce il nome del 
committente e khallada All�h mulka-hu che ne fa immediatamente seguito –, assenti 
nel formulario fatimide, consente di escludere un’attribuzione dell’iscrizione all’epoca 
dell’emirato di Sicilia. D’altronde, l’assenza della basmala in un’iscrizione monumentale 
di grande impatto visivo non rientra nelle consuetudini dell’epigrafia monumentale fa-
timide, né, nella gran parte dei casi, in quella di altre dinastie islamiche 122. L’esclusione 
della possibilità che le centinaia della data siano riferibili al 400 dell’egira e che la data 
indichi il 435 (1043-44) porta a un’attribuzione al secolo successivo e dunque all’età 
normanna. In particolare, la datazione al 535/1140-41 consente di ascrivere l’iscrizio-
ne a Ruggero II, re di Sicilia dal 1130 al 1154. Benché attestate soprattutto in atti 
di cancelleria (sia pubblici che privati) 123, le due formule appena citate rientrano nel 
suo protocollo 124 ; inoltre, le suppliche a Dio – probabilmente presenti nella prima metà 
del testo (seconda parte della fascia est e prima parte della fascia nord) – sono molto 
frequenti nelle iscrizioni a lui dedicate.

In un’utilissima ricapitolazione dell’epigrafia normanna di Sicilia, Johns 125 elenca 
sedici iscrizioni reali 126, di cui quattordici provenienti da Palermo, una da Messina e 
una da Termini Imerese 127. Di queste iscrizioni undici recano il nome di Ruggero II 
o di Guglielmo II e cinque sono verosimilmente dedicate a Ruggero, benché non ne 
sia ricordato il nome 128. Nessuna iscrizione del corpus normanno sembra precedente 
all’anno dell’incoronazione di Ruggero (25 dicembre 1130). Gli esemplari in cufico sono 
in numero esiguo e si ascrivono tutti a Ruggero II, fatta eccezione per l’iscrizione in versi 
a nome di Guglielmo II che figura sul coronamento del palazzo della Zisa 129.

Quanto alle iscrizioni di Ruggero II, Johns propone, sulla base del loro contenuto, 
una classificazione in tre gruppi « un primo gruppo commemora iniziative di costruzione 
[…], un secondo riunisce i versi di panegirico che un tempo decoravano i palazzi regi 
[…], il terzo gruppo consiste di suppliche (ad‘iya) rivolte a Dio perché conceda al re 
svariate benedizioni, qualità e virtù 130 ».

tradotta come « sono stati ordinati due bagni », 
oppure « l’ordine di due bagni ». Il termine �amma 
– ovvero un bagno che sfrutta una fonte termale 
naturale (sulla tipologia architettonica di questi 
edifici e la loro specifica funzione si vedano in par-
ticolare Bagnera 2003, p. 37-40 ; Bagnera-Nef 2007) 
– potrebbe risultare particolarmente congruo alla 
destinazione d’uso dell’edificio ; l’utilizzo del duale, 
inoltre, potrebbe essere un riferimento all’effettiva 
disposizione interna degli spazi (si veda A. Nef, Les 
bains, in questo volume).

122  È opportuno ricordare che nelle iscrizioni 
islamiche monumentali distribuite su più fasce di-
versamente collocate di un unico corpus la basmala 
può non essere ripetuta in tutte le fasce.

123  Cf. anche infra.
124  Cf. supra.
125  Johns 2006a.
126  Il calcolo esclude le iscrizioni di natura 

funeraria.
127  Molte iscrizioni figurano su più supporti. È 

soprattutto il caso dell’iscrizione del soffitto della 
navata centrale della Cappella Palatina (si veda in 

particolare Johns 2010b) e di quelle dei palazzi di 
Ruggero a Palermo e Messina. Di queste ultime so-
pravvivono, rispettivamente, tre e venti frammenti/
elementi. Per tecnica di esecuzione (intarsio in 
porfido e serpentino su marmo bianco), stile (scrit-
tura corsiva con alcuni punti diacritici e vocali) e 
contenuto (termini augurali e versi encomiastici), le 
iscrizioni dei palazzi reali presentano strette affinità 
(si vedano in particolare Johns 2006c ; Mastelloni 
2006 ; Nef 2006).

128  Si vedano anche gli schemi riassuntivi forniti 
da Johns 2006c, p. 65, tav. I.

129  Ricordiamo anche l’esistenza di numerosi 
cartigli rettangolari o in forma di « mi�r�b », scolpiti 
su colonne e colonnine in marmo, che racchiudono 
iscrizioni in cufico prive di data e di contenuto 
quasi esclusivamente religioso/coranico (Amari 
1875, p.  76-83, n. XII-XXIII, tav. IX, fig.  1-11, X, 
fig. 1-3). È tuttavia molto probabile che, nella mag-
gior parte dei casi, si tratti di elementi recuperati 
da edifici islamici.

130  Johns 2006a, p. 47; 2010b, p. 353.
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La più antica iscrizione in cufico figura sul celebre manto in sciamito rosso, oggi 
esposto nella Weltliche Schatzkammer del Kunsthistoriches Museum di Vienna. Il testo 
contiene una lunga sequenza di suppliche, precedute dall’espressione « questo è ciò che è 
stato eseguito nel fiorente guardaroba reale », seguite dal nome della città di manifattura 
(mad�nat �Siqilliyya) e dalla data, comprensiva del solo anno (528/1133-34) 131.

Le altre iscrizioni cufiche a nome di Ruggero risultano invece sprovviste di data 132. In 
base a una probabile successione cronologica, la seconda iscrizione superstite in cufico po-
trebbe essere quella dipinta (in bianco su un fondo rosso o bruno) 133 sul tamburo interno 
della cupola della Chiesa di Santa Maria dell’Ammiraglio a Palermo, chiesa ascrivibile al 
1143 circa, verosimilmente di poco precedente alla Cappella Palatina 134. Il testo, dipinto su 
sedici tavole lignee, contiene inni della liturgia cristiana e rappresenta un unicum anche 
nell’intero formulario epigrafico normanno 135. Ricordiamo inoltre che da questa chiesa 
provengono anche alcune cornici in stucco di porte o finestre, attualmente conservate 
presso la Galleria Regionale della Sicilia, Palazzo Abatellis. Esse recano iscrizioni in cufico 
stampate in rilievo e contengono testi di natura quasi certamente augurale 136.

La Cappella Palatina aveva in origine un numero di iscrizioni e pseudo-iscrizioni 
sicuramente molto più alto di quello che oggi sopravvive 137. Le iscrizioni dipinte (nella 
maggior parte dei casi in bianco su un fondo bruno) sul soffitto della navata centrale 
elencano termini d’augurio, quasi tutti ripetuti più di una volta 138. Una sequenza simile 
figura anche intorno al medaglione della borchia in ferro nella quale è inserito il battente 
della porta sud del transetto meridionale della Cappella 139.

Infine, tra le iscrizioni cufiche di epoca normanna è da annoverare un testo scom-
parso da tempo, che figurava sulla sommità delle quattro pareti esterne del campanile 
della chiesa di San Giacomo la Mazara a Palermo 140. Basandosi sulle copie dell’iscrizione 
eseguite da Francesco Saverio Cavallari nel 1837, Michele Amari propose una lettura 
del testo che, ancora una volta, conteneva una sequenza di termini d’augurio 141. Pur con 
molti dubbi egli avanzò l’ipotesi che le ultime parole indicassero la data della costruzione 
dell’edificio, riportata in base al calendario gregoriano (m�’ya wa alf, « 1100 » 142). Johns, 

131  Tra gli studi più recenti si veda Bauer 2006a 
e 2006b, con bibliografia precedente.

132  L’assenza della data potrebbe anche essere 
dovuta allo stato di frammentarietà delle fasce 
epigrafiche.

133  Amari 1875, p. 84.
134  Acconcia Longo 2007 ; Johns 2010b, p. 355.
135  Amari 1875, p.  83-90, tav. X, fig.  5 ; Fontana 

2008 ; Johns 2010b, p. 355.
136  La natura di questi testi è dedotta da due foto 

pubblicate da Dell’Acqua (2003-2004, fig. 8 e 9). La 
studiosa, tuttavia, ritiene si tratti di pseudo-iscrizio-
ni (Ead. 2003-2004, p.  71, 72). Segnaliamo inoltre 
che la foto del frammento epigrafico in stucco 
(fig. 9) è speculare e andrebbe riflessa in senso oriz-
zontale. L’articolo di Dell’Acqua contiene inoltre la 
riproduzione grafica di una transenna in stucco rin-
venuta nella Chiesa di San Giovanni degli Eremiti a 
Palermo (fig. 10), attribuita al XII secolo. Anche in 
questo caso le poche lettere restanti dell’iscrizione 
in cufico che incorniciava la transenna sembrano 
potersi ricondurre a un testo di natura benaugurale.

137  Per le ipotesi di distribuzione del corpus 

epigrafico della Cappella si veda Johns 2010b, 
p. 354-356.

138  Tra i termini più frequenti segnaliamo al-yu-
mn (« felicità »), al-na�sr (« vittoria »), al-sal�ma (« si-
curezza »), al-sa‘�da (« contentezza »), al-‘izz (« glo-
ria »), al-kif�ya (« abilità »), al-kam�l (« perfezione »).

139  Johns 2010b, p. 353, 383-386.
140  La chiesa fu demolita nel Seicento, il campa-

nile sopravvisse fino alla prima metà dell’Ottocento 
(Amari 1875, n. VII, p. 42-43).

141  Amari, 1875, n. VII, p. 42-47, tav. V, fig. 1. Lo 
studioso propose la decifrazione di dodici termini, 
non tutti consecutivi. Una prima parziale decifra-
zione del testo era stata eseguita da Salvatore Morso 
(1827, p. 137-148).

142  Amari 1875, p. 61. Se la decifrazione delle cifre 
della data fosse stata corretta l’iscrizione sarebbe 
stata ascritta agli anni di Ruggero il gran conte. 
Krönig (Di Stefano Krönig 1979, p. XXV) fa infatti 
menzione della chiesa tra i monumenti andati per-
duti « che la tradizione addita come appartenenti al 
periodo della contèa ».
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che ha ripreso in esame questa iscrizione, ha apportato alcune correzioni alla lettura 
di Amari, escluso l’ipotesi della presenza della data e sottolineato la stretta similitudine 
esistente tra i termini d’augurio citati nel testo e quelli presenti nell’iscrizione del manto 
e in quelle del soffitto della Palatina 143.

Venendo ai confronti istituibili tra l’iscrizione di Cefalà e le epigrafi cufiche sopra 
citate, è possibile affermare che il tipo di scrittura dell’edificio termale, particolarmente 
sobrio, mostra numerose affinità con quello dell’iscrizione del manto e con quelle dei 
cassettoni del soffitto della Palatina 144 ; queste ultime, inoltre, sono ugualmente caratte-
rizzate dalla presenza di tralci vegetali che scivolano sul fondo, del tutto indipendenti 
dalle lettere, soluzione decorativa che si ritrova anche nella fascia epigrafica dipinta sul 
tamburo della Chiesa di Santa Maria dell’Ammiraglio e in quelle delle cornici in stucco 
delle finestre o porte provenienti dalla medesima chiesa. L’accesa bicromia della fascia 
epigrafica (lettere dipinte in bianco su un fondo rosso) si ritrova sia nelle iscrizioni della 
Palatina che in quella di Santa Maria dell’Ammiraglio. 

Per quanto riguarda la struttura e il contenuto del testo un confronto estremamente 
significativo si riscontra invece con l’iscrizione corsiva incisa su una lastra in marmo 
che celebra la costruzione di un orologio ad acqua per ordine di Ruggero II 145. Il testo 
è il seguente :

 خرج امر الحضرة الملكية المعظمية الرجارية العلية ابد الله ايامها و ايد اعلامها بعمل هذه الالة لرصد الساعات
بمدينة صقلية المحمية سنة ست وثلاثين وخمسماية

è stato emanato (lett. « è uscito ») l’ordine della maestà regia, glorificata, ruggeriana, ec-
celsa – che Dio perpetui i suoi giorni e sostenga i suoi vessilli  ! – della costruzione di questo 
apparecchio per l’osservazione delle ore nella protetta città di Sicilia nell’anno sei e trenta e 
cinquecento [536 egira/1141-42].

Il verbo, che rappresenta l’incipit dell’iscrizione (kharaja), è seguito dal soggetto 
(amr) connesso, in stato costrutto, con il protocollo regale (al-�a�rat al-malikiyya al-
mu‘a��amiyya al-ruj�riyya al-‘aliyya), accompagnato da una supplica a Dio (abbada 
All�h ayy�ma-h� wa ayyada a‘l�ma-h�). Il testo continua con l’oggetto della costruzione 
(bi-‘amal hadhi-hi al-�la li-ra�sd al-sa‘�t), la città in cui quest’ultima avvenne (bi-mad�nat 
�siqilliyya al-ma�miyya) e la data comprensiva del solo anno 536 (sana sitt wa thal�th�n 
wa khamsum�ya).

Malgrado una diversa scelta dei termini, tre di questi elementi di formulario, peraltro 
nel medesimo ordine di presentazione (soggetto e protocollo regale / supplica a Dio / 
data), sono stati rintracciati nella fascia epigrafica di Cefalà :

]الامر[ العالي الملـ]ـكـي... الرجار[ي  خلد الـله مـلـكـ]ـه[  ]...[ سنة خمس ]و ثـ[ـلا]ثـ[ـين و ]خمسماية... [
[l’ordine] augusto, reale […ruggeria]no che Dio prolunghi la sua sovranità ! […] nell’anno 

cinque e trenta 146 e [cinquecento…] [535 egira/1140-41]).

143  Johns (2006a, p. 48) ritiene che tra le possibili 
interpretazioni delle parole che Amari suppose indi-
cassero la data la più plausibile sia al-ijm�l wa al-… 
(« summa [ ?] e »). Ci sembra invece che la lettura 
al-iqb�l (« successo ») sia ancora più verosimile.

144  Ci riferiamo in particolare agli apici triango-
lari o a cuneo più o meno pronunciato, al ductus 
delle lettere del gruppo j�m/h�’/kh�’ e ‘ayn/ghayn, 
dei corpi circolari, semicircolari e guttiformi e 
delle appendici « montanti ». Segnaliamo inoltre 

che entrambe le iscrizioni recano lettere intrecciate 
sebbene si tratti solo del nesso l�m-alif e che l’in-
treccio si configuri piuttosto nella forma di uno o 
due anelli sovrapposti (si veda anche Monneret de 
Villard 1950, p. 31-32).

145  Amari 1875, p.  17-25, n. II, tav. I, fig.  3. 
L’iscrizione è trilingue.

146  Vale la pena ricordare che in entrambe le 
iscrizioni la cifra delle decine (« trenta ») è scritta 
nella forma thal�th invece che thalath.
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Alla luce di questo confronto possiamo anche ipotizzare un’interpretazione dei pochi 
tratti che a malapena si intravedono sui conci N34-N35 che potrebbero essere ricondotti 
al termine خرج (kharaja), il quale introdurrebbe anche in questo caso l’ordine regale 147. 
Quest’ultimo faceva verosimilmente seguito a una lunga sequenza di termini benaugu-
rali. È dunque lecito supporre che l’oggetto dell’ordine fosse stato precisato nella fascia 
occidentale, dopo la supplica a Dio e prima della data, ovvero tra i conci E9 e E30 che 
oggi risultano completamente corrosi 148.

Forniamo qui di seguito la nostra proposta di lettura delle porzioni restanti di questa 
iscrizione :

fascia est

]...[ اليمـ]ـن ...[ اليمـ]ـن...[
[…] succes[so…] succes[so…]

fascia nord

]...[ و ]...[ التـ]ـايد[ و الحفظ و الـ]...[ و ا]لـ... خرج الامر[ العالي الملـ]ـكـي[
[…] e […] accre[scimento] e vigilanza e [… è stato emanato l’ordine] augusto, real[e]

fascia est

]... الرجار[ي خلد الـله مـلـكـ]ـه...[ سنة خمس ]و ثـ[ـلا]ثـ[ـين و ]خمسماية... [
[…ruggeria]no – che Dio prolunghi la sua sovranità ! – […] nell’anno cinque e [tre]n[ta] e 

[cinquecento…]

Se la nostra interpretazione del testo è corretta l’iscrizione di Cefalà si inserisce 
dunque perfettamente all’interno dell’ampio programma epigrafico dei primi anni del 
regno normanno e risulterebbe essere la più antica iscrizione monumentale datata, a 
oggi nota, di questa dinastia (di sette anni successiva all’iscrizione cufica eseguita sul 
manto [528/1133-34] e di un anno precedente a quella incisa sulla lastra dell’orologio 
ad acqua [536/1141-42]).

Jeremy Johns ha già messo in evidenza che, negli anni di regno di Ruggero II, « l’e-
pigrafia araba non riprese né proseguì alcuna tradizione locale siciliana fiorita sotto 
l’emirato dei Kalbiti, ma piuttosto creò un nuovo strumento comunicativo […] attraverso 
la manipolazione del contenuto e della forma [delle iscrizioni del coevo Mediterraneo 
islamico] 149 ». Ci sembra tuttavia importante sottolineare che una delle più frequenti 
e caratteristiche soluzioni epigrafiche utilizzate durante gli anni di regno di Ruggero 
II – ovvero l’impiego delle espressioni augurali nelle iscrizioni eseguite su monumenti 
(edificio termale di Cefalà, lastra dell’orologio ad acqua, cornici di porta/finestra di 
Santa Maria dell’Ammiraglio, cassettoni e lunette della Cappella Palatina, campanile di 
San Giacomo la Mazara) – erano già entrate a far parte del formulario epigrafico dei 

147  Ci riferiamo in particolare ai due corpi in 
forma di semicerchio aperto a destra – sormontati 
ognuno da un’asta ricurva – che potrebbero corri-
spondere a quelli delle lettere del gruppo j�m/��’/
kh�’ in posizione iniziale (cf. tavola alfabetica alla 
fig. 6) o isolata. Essi risultano separati da una sola 
lettera, forse proprio una r�’. L’estrema corrosione 

dei conci N34 e N35 non ha tuttavia consentito un 
rilievo.

148  Malgrado il migliore stato di conservazione, 
l’iscrizione scolpita su questi conci non è nemmeno 
ricostruibile a partire dalle foto della fine dell’Otto-
cento e dei primi nel Novecento.

149  Johns 2010b, p. 353.
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territori islamici orientali circa trent’anni prima 150, verosimilmente come risultato di 
un’imitazione delle iscrizioni che già da tempo caratterizzavano soprattutto la produ-
zione metallistica tipica dell’area del Khurasan e della Transoxiana 151.

4.3 Les bandeaux végétaux de la frise épigraphique*  
(Patrice Cressier, Rosa Di Liberto)

Ces brèves observations sur le décor sculpté végétal associé à la frise épigraphique 
du bain de Cefalà n’ont pas vocation à l’exhaustivité. 

L’utilisation de ces motifs ornementaux d’origine indéniablement orientale est si 
répandue et constante dans le temps qu’une approche purement typologique ne visant 
qu’à en établir la filiation sans prendre en compte le milieu socio-culturel dans lequel 
ils ont été conçus ou simplement sélectionnés, ne serait guère fructueuse. Toutefois, 
une analyse détaillée permet de les resituer dans un contexte artistique spécifique, non 
seulement médiéval, mais surtout sicilien. Il est possible de mettre en lumière des simi-
litudes génériques avec la frise de Cefalà, et de localiser des confronts bien datés, utiles 
pour établir leur chronologie. 

Afin de préciser notre compréhension de ce décor, et en contrepoint de l’étude 
épigraphique proprement dite, nous l’avons également replacé dans le contexte plus 
large de la sculpture architecturale de l’Islam méditerranéen. Pour faciliter l’exposé nous 
étudierons séparément les deux bandeaux entre lesquels se développe l’inscription, sans 
négliger les éléments végétaux présents au niveau de l’inscription elle-même, en ayant 
garde cependant de ne pas oublier que leur signification –  si tant est que le terme se 
justifie ici – ne dépend pas seulement de leur présence, mais aussi du fait qu’ils soient 
associés. 

4.3.1 La frise de palmettes du bandeau inférieur 

La frise épigraphique surmonte à son tour un bandeau (pl.  20.1-20.3), aujourd’hui 
fortement érodé, de palmettes à cinq lobes ; les tiges qui donnent naissance à celles-ci 
définissent des formes cordées à l’intérieur desquelles elles viennent s’inscrire (fig. 86). 
Le relevé de tous les éléments conservés a permis de reconstruire le tracé de la palmette 
dont l’allure évoque la feuille de vigne 152. On peut distinguer deux groupes (A et B), à 
partir de la forme et des proportions des lobes (fig. 76). 

150  Tra le più antiche iscrizioni in arabo di natura 
augurale a noi note si annovera quella eseguita in 
scrittura corsiva sulla parte superiore di un centinaio 
di lastre in marmo utilizzate come zoccolatura degli 
ambienti dell’area dell’ingresso del palazzo sultania-
le ghaznavide di Ghazni (Afghanistan), attribuito a 
Mas‘�d III (fine XI-inizi XII secolo ; Giunta 2010, 
p.  125). Il ricco programma epigrafico di questo 
palazzo prevedeva inoltre anche la presenza di una 
lunghissima iscrizione in versi, in lingua persiana, 
volta ad esaltare il potere della dinastia ghaznavide 
(Bombaci 1966). Versi encomiastici si ritrovano nel 
programma epigrafico dei palazzi di Ruggero II a 

Palermo e a Messina (cf. supra, nota 128).
151  Si veda in particolare Melikian-Chirvani 1982. 

Ricordiamo inoltre che sequenze di suppliche carat-
terizzavano anche numerose iscrizioni eseguite su 
tessuti e oggetti in ceramica, vetro e avorio sin dalla 
prima epoca abbaside (inizi IX secolo).

*  Nous remercions Annliese Nef pour avoir 
traduit en français la partie du texte initialement 
rédigée en italien.

152  Pour le relevé et la restitution graphique des 
motifs décoratifs de la frise, voir supra l’analyse de 
détail de Rosa Di Liberto.
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Dépl. 13 – Il fregio epigrafico, fronte Ovest : stato di fatto e analisi stratigrafica. 
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Dépl. 14 – Il fregio epigrafico, fronte Nord : stato di fatto e analisi stratigrafica. 
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Dépl. 15 – Il fregio epigrafico, fronte Est : stato di fatto e analisi stratigrafica. Rilievo e restituzione grafica R. Di Liberto e F. Sciré. 
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Dépl. 16 – Il fregio : stato di fatto e ricostruzione dell’epigrafe. 



2

1

Pl. 17 – L’edificio dei Bagni : 1) il prospetto ovest ; 2) lo sguincio all’angolo del prospetto nord. 



Pl. 18 – Il fregio epigrafico e lo sguscio d’angolo : 1) elaborazione 3D dell’angolo nord-est ; 2) gli angoli nord-est 
e nord-ovest dell’edificio : sezione e prospetti ; sezione dello sguscio ; 3) facciata della Torre Pisana di Palermo : 

particolare della cornice d’angolo con lo sguscio (foto R. Agnello).
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Pl. 20 – Dettagli del fregio di Cefalà : 1) tratto orientale della facciata nord ; 2) angolo nord-ovest ;  
3) le palmette della cornice inferiore (O Ci42) ; 4) semipalmette della cornice superiore (O Cs61) ;  

5) semipalmette delle cornice superiore (O Cs55) ; 6) semipalmette della cornice superiore (E Cs5) ;  
7) tracce di colore bianco nell’iscrizione (O55) ; 8-9) Il colore rosso nel fondo dell’iscrizione (O25, E58). 



Pl. 21 – I materiali caratterizzanti l’edificio termale. 




